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B A I L A . CAPITALE' 
PARLASAENTO NAZIONALE. 

Gìiìtiéi^a d6i Deputali. 
(S«duta doll'a gìuglii) — Pr« . Villa). 

, Proposte di legge. 
Panlma svolgo due proposte di leggo, 

una l'istiiulsiana di' un Osuervaldriòf do' 
Kuuale e l'altra per la coi>tituziano d'un 
Ufiìoio' del bavoro. 
••ifart<iri<t"»'— No'consento la prosa 

in contiderazioije. 
P e r t d o conto poi- yrésenta un di-

segUb di 'le^ge- per' modiflóazioni alla' 
l«gge< tugir iiifartunì, 

ti IfilariÈio degli esteri. 
Gfititeressl e I diritti dell'Itaiia.jn 

Aifctinìa — La TrlpffoB —. Pó-
liuoae'spansìonljta ~ La mira 
all'oriente. ' 
ApertA la disonsaìone'sul bilancio 

degli esteri, si ebbero due importanti 
discare), .due veri e- grandi successi: 
(quelli di Guicciardini e di De Marints. 

•Ouiceiardini (Segni di attenzione) —. 
Non tr.ova consona.'Agli interessi italiani 
liilTripllcei < ' 

Raccomanda la 'Tigilaniia per gli in* 
teresui italiani' in Tripolitania, 
.'Non.minore interfase'"- dica — pre-

sèivta per l!Ualilt la questionie dell'Àl-
baniat dovQ la situatione politica è 
cosi precaria da rendere possibile ad 
ogor.'.mowento una qualche sorpresa in 
conseguenza di un moto della Maee-' 
dqnia e. che.l'Italia non può permettere 
djveqga p/tissedimento .di .una potenza 
di primo ordine, né di una potenza di 
Sfiondo ordino,.dipendente da una di 
pRÌmo. — (Bravo) ,-<- Abbiamo subito 
ona Bìserùt ma non, potremo consen­
tire jùnifiltra Biaerta a- Vallona e I)o-
razzo. — (Vivissime'^approvaiioni). 
i.DoQidndai al Ministro se i procedi-

mepti, d.ell'Àustria isiano conciliabili 
coja: ìe.^ichiarazIaaili&tVS'a Roma e a 
\^iénnA.v«r il'mànteniojiinta delio «statu 
quo » in Albania. — (Oommenti) -f Poi» 
ohe lo < statu. .quo > è questione pri-
m»f!à,"'dé9i'àli!'aiì'cliB^lìt)SSr^ràÌ'Austria 
e-bbé'-'éasa-fai-à ritalié in previsione 
dì'^o'ssibili evisntualitii ólié lo turbìiiò, 
-^^'iVenìsnimo; oomnìentì}'. ' , 
. •^V'li!olnpiiiC6''clie l'Eritrea' abbia'fl-

' oit<^ di èssere ai'gomeato di prooccupa­
zione per l'Italia e ne dii lode all'on, 

affdpaql'a'!9Òtnatiaitaliana,abfe^e. 
se 1̂ ' Spciet^' Milanese sabbia fatto pur 
il Bgn'ii'dir. quanto Ip spìrito e la let­
t a t i (lei ,.contrE(tto imponevano e, in 
caso nègfi.tìi(ó,.'ipy:,ita il Governo a ri­
chiamarla all'adempimento dei suoi 
dbVérì 

P.ODjî pda Infine qualche notizia circa 
i,^'r|apjqrti ijèjl'ltàlia ooiringbilterra e 
sê  p^eî 'sistoìio ancora gli antichi rap-
pjj^V- d.i ,yiva -p qalda amicizia, osiondo 
p(^^it)il|è,'il,dubbio per via.idell'accordo 
angja-lr'^ppq^e' 9. per il tentativo di 
soppressione Viole^it^ (iella lingua ita-
lìanfj in i^altti., — (Bràw, bene! '— D»'-
mssiri^ii^cf,n^[ratufaiiOfti). 

pé, Mfirinik^(Segni di attenzione) r— 
I^q^!t.^Qhe'ìn,jqnesto moa)'onto la politica 
estera d Italia Ha dtie principali obbiet-, 
tivi :' uno che riguarda l'oriente asiatico, 
V^itiO iibeoodiuieMe.-'litrvpohi'sola 1^1-
cabiaa'j'i ' > ' . , ; •'.'• ''J "• / ' , - ' 

.11 risorgimento civile' dell'Asia-di­
mostra: > che ' . iv i ' s ì combatteranno le 
lotte decisiv» per l'avvenimento del ge­
nere umano e peroiò l'Italia deve sapere 
ohe cosa, si' prepara in quel'continente 
e quale debba essere ìj contegno del­
l'Italia) sbit9 gli aj'pettl^écoitòmicio, po­
litico''e'sociale. 

Propugna "l'istituzione dì consolati di 
priàià ' c l a W in Cina, l'istituziooo d'uf-
iìci ^'pptàtì.'ltìiltani e di una linea di-
rettsl'''di 'nàvigaziope'fra Nagóli 0 '6e- , 
nóva'e'l 'oriantè, lo stabiliménto d'una 
stàin'^'ne' navklÈ''e'l'affittò,'per 90 anni 
di(ia'BSìa"di ì^jm-rod". (Àjoprovaziqni)'. 

CFe'db''n()i'''S(i'e'ìl' Governo dovrèbbe' 
l^lòirài':ai'sos'tón^'re' nóU'EMro'ipo 0- ' 
rWiiiil 4uelfÀ"'p%lìti'ca della libertii d'éi' 
c!6'nitóiérol"i) d'ella ,«portaaperta» ohe.è 
pi'd'''cBnlrói'fn'e 'al|[t tutela' ddl' nostri )a-
t'dfegéì'.''Mit por'far ciò'bisogna aver 
tàHi è' ffò'^ociire'i ricordi dèlia nostra 
paifeatà''gl'àiidòzza, qpàndo l'ìnfliienza i-. 
talidlià'coi'stiói commerci e coi suoi' 
lAissfanÀ'ri' e viaggiatori era prèpon- ,̂' 
derantain Cina. —:'(Beniiàimq, iravo!).' 
' JVèfiendò"a'd eskmtii'ét'iò la'eondizio^i 

jiólitj'ilWe' d'Eiil-ppà', crede' che sareb^p' 
ei^ìpbi'o''W ril'alià il 'Tfóló'rsi lè'garó'',' 
ntìè'VaiueA'tii ai '^attl par la Triplico ài-: 
leanza, meuti-o invece a quel rinnò'va-' 

ì' 
B - 9 ^ 3 ' 

munto sono interessato la Oormuiiia e 
l'Austria. 

Parla dolio mire dì conquista dul-
r.'Vustria sull'Albania a nota oooie sia 
appena svanita l'iinpressiona del v.iaggìo 
del marzo dell' anno scorso fatto da 
Franco'ico Giuseppe In Germania, onde 
'prendere accordi con quell'Impero por 
'l'estensiqnB dell'influenza t(;do^ca il) Al­
bania e. il tatto'cli'o il liotunto Re Urn-
'berio si oppose a qutisto intendiifieii^tp, 
'ridonda a'sub'grande oriijre'.tf, ice- ne 
'dóbbiamu compiacere come .ìtaiì'Anì'. — ' 
ifVitJe approvaiioni). < 
I La propaganda anstrìaoa in Aibanìa 
sì esercita spocialniento nei distruggere 
tutlo CIÒ che rappresenta l'influenza i-
'taliana, senza che nulla facciano i no-
.stri rappresentanti diplomatici dì 'Vienna 
e Costantinopoli. Contro le scuole i-
taliane convergono gli sforzi doli'Au­
stria che fa insegnare la lingua slava 
•nello scuole tenuto dal, nostri'religiosi. 

Nonqstanto la prop,aganda assidua 
delJ'Austi'ia, il sentimento di nazionalitii 
•A vivo e forte in Albania. 
; L'Italia dovrebbe approfittare delle 
pi'esébti simpatie è déilie l)uèuo rela-
Izìoiiì col Montenegro per far cessare 
'\ dissidi di qitesto Stato coll'Albania-, 
dissidi rinfocolati continuamente dal-
ail'Austria a suo profitto e introdurre; 
;la pace e l'armonìa fra quelle due. 
nobili 0 generose popolazioni. — 
(Benissimo ! approvazioni, 1 bravo, 
'comnientil, 

Concludendo : La patria nostra se­
guendo la via segnata dalle sue glorie 
passate, potrli flduoi.osa prepararsi a . 
nuova prosperità,ed a nuova grandezza. 
—. (Molli applausi, r/iolti deputati si 

•congratulano con l'oratore). 
Parla poi Si Sant'Onofrio, anoh'egli 

sulla Cina e sull'^VIbania, anch' egli 
approvatissìmo. 

•«• 
Il Presidente proclama poi appro­

vato a votazione segreta il bilancio 
della Pubblica istruzione ; favorevoli 
.194, contrari t)4. 

Senaito dal Regno. 
(SeduU'del S"glugnó — Pì-as. 'Samcoo.) ' 

' Si procede alla discussione del bi­
lancio di previsione por l'esercizio 1900-
1901,' e si approvano tutti gli articoli 
dol disegno di legge, che è puro ap­
provato a scrutinio segreto . 

DA Snil.ANO. 
Lo sciopero dei muratori è finito. 

Milano, 0 gìugQo IdOl. 
Dopo quattro lunghe settira >ne dì 

sciopero, lunedi finalmente i muratori 
iripiglìeranno i propri lavori, la .ver­
tenza essendosi chiusa con una evidente 
soddisfazione' morale e materiale da 
iparte dei ventimila operai. 
' E' npto come., essi si fossero messi 
in sciopero il 12 maggio a. s. in se-
iguìto ad una risposta negativa ricevuta 
Ida parte di capimastri imprenditori, 
circa una loro domanda di rialzo delle 
morcodi giornaliere: le quali mercedi 
erano, prima dello sciopero, cosi di-

jstrìbuitB:"mMJ"o(o)'i lire è 90 al giorno, 
ìbadilanti lire 2,' manovali Uro 1.90 0 
garzoni ,liro 1.40. 

' Oggi invece, in seguito alle .solerti 
'prestazioni del sindaco Mussi, del pre-
jfetto Alfaziò, della benemerita Camera 
'di lavoro e d'una Commissione d'inge-
Igneri cittadini la vertenza fu sciolta 
coU'approvazione del seguente ordino 

idei giorno; i muratori avranno {come 
minimo di paga) lire 3G,0-al giorno, i 

xbadildnli lifé'2!60i i,ma»b»tói'lìire'?i40 
e i ba r ion i ' l i r e 1.50. Di più è accor­
dato il 10 per cento in piii ai muratori 
che lavorano .nelle fognatuiie, scale 
aeree 0 pozzi'neri; è concesso tioiam-

ìbiente ohjuso pel. dqposito. degli abiti 
jed arneelnelie fabbriche ove, lavorano 
ipiò di .cinque, operai;.è ' accordai^'lai 
! cassetta dei medicamenti .ed è stabilito-
I che per lO' ore 19 del sabato la paga-
Isia.ultiifiita. 
I Tutta la cittadinanza che assistette, 
i meravigliata allo svolgersi tranquillo di 

' S S J e U r a i l ' M t o M M o n I n 
! vjjiróliei^tusiasmo. 
' ' " U. S. 

Gdlftidoseopio 
Li'onoiitiistlói'.'-^ Dpmaiil, 11^ S. fiamalia. 

X 
'EKemwiilB «torllia. — •lO.-giUf)»» 1798. — 

'; Il signor Modioi sopraìnlandento in'.1u4iaa agli; 
' orologi publjlici ha ridotto rorologìo maggioro' 
' dol Paianola batterò lojlz oro. (PubbliOBÙone per 
uoxxo dì man. L, Degaoi). 

Interessi e cronache proYiociali 
LA INAUfiURAZlONB 

del forno rtiralo autonomo 
il S. Pietro al Natisooe. 

Da Udine-a San Pietro. 
(ìnr.) Allo IO.l'i partimmo. Oltre ad 

altri l'appresontanti della sitarapa, par­
tono con lo stas^o treno li U. Prefetto, 
conim. Doneddu con la signora 0 i figli, 
l'on. E Morpurgo, deputalo di Cividalo, 
il medico provinciale cav. Fratini ed 
altri. 

La giornata ò bella e serena ; un po' 
calda'poró. Arriviamo a Oividaie alle 
10 3i). Attendono alla Stazione il Com­
missario distruttuale co, di lireganze, 
il Sindaco cav. H Morganie, il mag-
gioru-ispettoro di. Fioan.!», il aig. G. 
•Fulvio ed altri. Carrozza 0 giardiniere 
attendono. 

In carrozza attraversiamo le cam­
pagne verdi e ridenti, l'ubertosa valle 
del Katisone circondata da monti tanto 
pittoreschi, 
' A S. Pietro la.BAtida, che suona una 
marcia comune, aciSoglie l'arrivo dolio 
•autòrilh. 

Wermoutb d'onore. 
Sulla porta dol i&nicipiodi S. Pietro, 

il Sindooo, prof. cav. F, Musoni, acco­
glie gli arrivati, che salgono nella sala 
delie deliberazioni consigliari, dove tutto 
è disposto por il ricevimento e por il 
wermoulh d'onore, 

Il servizio è di vaermouth, marsala, 
biscottini, paste. , 

Fra i presenti — che prendono parte 
anello al banchetto,-r noto: Il R. Pre­
fetto con ,la sua signora 0 ì figlioli, il 
comm Mo'rpurgo, jV'sindaco di Cividale 
cav. R. Morgapte, il co. di Breganzo 
commissario .i^stréttuale, il Pretore di' 
Cividalo doli, Pozìsétti, il prof. Kigotti, 
ispettore scolastico, il dbtt. Fratini 
modico provincialei I ispettore-maggiore 
di Finanza, il signor Cabrici, il cav. 
Getniniano Cucavaz, il dott Brosadola, 
medico, la signorina Linda Foianosi con 
le insegnanti e i professori del con­
vitto normale e con molte alunne, il 
medico Gonano, il sig. G. Fulvio, il 
sig Sirch, il farmacista Slrazzolini, il 
prof. R. Fava, quasi tutti i sindaci dol 
Distretto eco. 

Il servizio di casa era fatto dal sin­
daca cav. Musoni e dalla geutile sua 
signora. La convittrioe signorina Vi­
cenza Del'Bianco, figlia del collega 
Domenico, prest^nta alla signora Doneddu 
un mazzo di fiorì. 

Per il paese. 
Si attendono 1 sacerdoti che stanno 

cantando la messa. Intanto tutti sì av-
Viano ai forno da Inaugurarsi. 

U paese è imbandierato, come puro 
è imbandierata la strada che \ a ad 
Azzida, verso la quale c'è la piatta­
forma per la festa da ballo. 

Numeróse striscio colorato sono af­
fisse por tutto il paese : Evviva l'Italia 
•— Evviva il Re — W il Prefètto''— 

W il nostro deputato — W gli ospiti. 

L'inaugurazione. 
Vengono sei sacerdoti in cotta e 

•a stola^ preceduti da un gran crocifisso 
e benediono il forno. Presso il l'orno 
sotto una t(Y,toìa, si er^ pi,'eparata un 

.palco, sornloMàtó 'dai"'rit!''a"Éu di Um­
berto'0 Margherita, Vittorio Emanuele 

• III od Elena di Monlenegro.Tutto è deco-
'j resamente tappezzato in bleu; l'edera e i 
|lìorì gentilmente disposti danno un ca 
M-attere agreste all'addobbo. Sul palco 
fsiedono il R PrefettOt il comm Mor­
purgo, il sindaco Musoni, il dott. Fratini. 

I discorsL 
Il primo che parla è il prof. cav. 

F. Musoni, sindacò di S Pietro al Na­
tisene, felice ed applaUditi'ssimo. 

' Co,mìncla col dire che la Vendita del 
pà^é'seiiza scopo di'lùcro'. ohe forma'' 
i'ogge'tid dol forrìa autonomo, già da 

<ndva mesi vien fatta con ottima'prov'a. 
Il forno autonomo! non cooperixtivo, è 

^ìslitiizlono comunale, la municipalizza­
zione parziale del pùn'llcio. Il Municipio 
di S. Pietro ha creduto bone di faVe 

, anche ciò cho sorpassa' gli obblighi 
\ che la lo/^ge impone ai Comuni, quatido 
GÌ è trattato di una questione' di su­
premo interesse, di tornar utilu al pp'b-
blìcfa bène. Si ebbero delle opposizioni, 
è 'vero, ' ma' di quoste non"si' curò il 

r Mùiilóliilo. 

Inneggia al pensiero moderno che 
scruta e studia per rendere men dura 
la vita dol povero, alla pace ; sì augura 
che le spade rimangan lungo tempo 
ancora noi fodero. Oggi non si può pro­
varo più l'odio di classe, ma bisogna 
seguire i principi di fratellanza, vo­
lenti 0 nolenti. 

Per ciò II Municipio ha creduto d'i­
stituire il forno rurale autonomo ohe 
è un'appendire dell'amministrazione co­
munale. 

Ricorda i benemeriti ohe sovvenirono 
l'ìstituziane 0 la fecero sovvenire dal 
Governa. Il forno di S. Pietro 6 un 
modestissimo tentativo di quel sistema 
di autonomia, per cui fu si fervente apo­
stolo G. Mazzini, Il forno dì S, Pietro 
non fai'U miracoli, ma darii anzitutto un ' 
pano sano: 7iane bianco, non bigio. 

Il prezzo sarii dì poco inferiore, l'u<-
tilità sia nella spooiedei pane, ti prezzo 
del pane dipende dal prezzo del fru­
mento. Ed entra nella questione del 
dazio'sul grano: ne enumera le diverse 
tendenze; parla della protezione. Si au­
gura ch.e lo Slato possa proteggere 
tutti.' Domanda poscia venia dì una di­
gressione cho nou ò tale. Ric'oì'dà''ta 
produz'one e' Id' po|^olazione slava; dice 
che nella Slavia Italiana la proprietà 
è rrazìonatlssima; che ivi non esìste la 
assoluta miseria. Da questa il relativo' 
benessere. Tratta della peltagr!> e si 
augura, chiudendo, che in breve, il 
maggioro benessere conquistato pòssa 
impedirò agli straniori di chiamarci i 
Chinesi d'Europa! 

Un applauso'nutritis.sìmo saluta Tégr. 
prof Musoni alla chiusa dol buono' e 
liberale discorso. — Congratulazioni. 

Il medico provinciale. 
Il cav. Fratini fa un discorso denso 

di pensiuro, difficile a riassumersi. 
Studia il quesito dal lato fisiologico : 
il grave quesito dell'alimentazione. Di­
mostra .ohe por. una vita sana l'operaio 
ha bisogno di alimentarsi con elementi 
in d(\vute proporzioni. Ineggla.al.forqo 
rurale'a'uiortòm'o. ' " •" ' " 

Il discorso deli'on. Morpurgo. 
S'alza quindi il deputato, comm, Mor­

purgo. 
Dice che prova viva soddisfazione in 

mezza alio puro virtìi' montanine 'd i 
questo popolo che oonostfei ì suoi dì-
ritti, e i suoi doveri, ^ha a,v^& il lu^g» 
natio 0 la'fiimiglìa; in'"ino'zzó a auesio 
popolo di' patriottì, che conibattè nei 
48 per il Leone di S'. Marco. 

Ciò' premesso dirìi.,, sulla festa,. 
Le istituzioni in Friuli sorgono con 

sorietJKd'intentK'rCasi fù'dellis'Oontia^-
missione interprovinciale contro la pel­
lagra. Chiede quindi gli si permetta 
un ricordo personale: quando alla Ca­
mera iijvitò il Obverno ad aiutare 1! 
forno rurale ebbe cortese affidamento 
e ripete le parole, lusinghiere e ' che 
tornano ad onore dei friulani, del­
l'allora ministro Giuiociardini. 

Ricorda ohe il iiìinistro Salandra, 
sopra sua proposta, elargì duemila lire. 

Rìooi'da che 2anardelli,.poco tem|fo 
fa, l'icevendoio con la sua consuotai 
alfabilità, promisegli di aiutare i fórni 
rurali in quanto lO' potesse. ^ 

Alferma-'Che -biéiygna aTrivaPS '-afila 
abolizione del dazio sul granp,,. ner 
ave're il pane a Kii'ó'n'prozzo'i'td'à'ciò 
si deve fare non senza preparazione' 
Si dichiara favorevole alia scala mo- ' 
blls del Ferraris. Chiudo mandando 
alia causa Sabauda con' cui ora que­
ste popolazioni sodo unite da vincoli 
di lingua, un saluto a quella -Augusta 
.(.Margherita) sullo' cui labbra e toViidto 
il sorriso, {applausi) 

Parla il Prefetto. 
, Ricorda quindici aftni or sono, quando 
com'mis,sario ' del distretto di Cividale, 
allii su,à partoiiza gli diedero un ban-
.oliétéò',' Ricoi'da!' duo b'rindisii uno dèl-
' r ing.'Giovanni Manzini ed unò 'deK 
l'avv. Còr'eli • Sindacò di Pòvolétto, il 
quale diodo'un saluto alla Sardegna, 
là bella,' ma pur'senipre infelice sua' isola. 
,L'avv. Coren fece voti poi che veniii^e 
il giorno ìli cui fosso'chiamato a capo 
d'ella provincia. Ed egli tornò; tói'se 
con i capelli un po' nevicati, ma pur' 
sempre giovane di volontà. Egli cal­
cola dì trovar''8i''i''ft"me''zzo'ui sSèi'c'efi-

.cittadini. Il ricordo dell'a-i'v. Coren lo 
ha trasportato tàirte volto in quoste 
ainciiè valli ul>ortose, baeiito daiso'l'o, 
clic ora ha rivedute. 

Fa auguri alia prosporil'à del_ fórno., 
al « giooane ed nvven'ehte » Sin'dac'o di,! 
S. Pietro, a tutti; l'ingràzia tutti . ' 

Il banchetto — I brindisi.' j ' 
Subito dopo l'inaugurazione del forno 

sì va al banohotto numerosissirtio, più 
di cento cop'erti.' ' • 

I! b.inohottò' è benissimo servito. 
Presso i rappresentanti della stampa-1 
abbiamo i sindacl'doi Comuni ohe par- ' 
lano in slavo. La'sala'fil jirimo ts'Wio 
6 vastissima e gontllmtinte addobbata 
con fiori ed edera. La banda, nol'éor- ' 
tile, ogniqualtral to suoiid una màrcia: 
Noto che sinora non si è suonata: • là 
mareìa reale, • ' . ; ' . • ' ' 

Il sindaco Musoni alza il bic&hiére 
dicendo che questa giornata' re,storà 
nel la-storia modesta di S. Pietro, Ki'ft-
grazla il Prefetto, la sigiiora, l'oiior.''' 
Morpurgo, tutti i gentili intervenuti '0 
chiudo: — .\1 vostro cortese Saluto ri­
spondo nel dolce idioma di questo''po'-'' 
polazìonii Zivio! Gran'di atiplausl "SJnJ-
cialmont'o di slavi. Si fa suonare la"' 
mai'cla' reale. Applaudì. ' ' 

Il Prefetto si alza', risaluta la splen­
dida'vallo del'Natisene, •bet'e'alili slìa 
prosperità ed incrembnto; ' '. ' 

L'on: Morpurgo rìilg'ràziàndOi parla ' 
a nome delle signore, manda un Siilnto ' 
ad una gentilissima,'a'Jolaudà'di SàvoiÀ. 

Brinda quindi alla popolazione ospi­
talo che nel 1348 confuse il suo-éangu'e 
col nostro, il prof. R. Fava. 

L'on.-Morpurgo legge quindi il se-' 
guente telegramma redatto da' luì, ohe 
verrà spedito: 

Sua Bocetlenia Ministro' 
Riial Ca.ìa — tioma. 

Inaugurandosi forno autonomo San 
Pietro Natisene, sorto mediante muui-
ficenza Umberto I e concorso governa­
tivo, rappresentanze comunali e. Pi-q-
vìAcia e pppolazioiiij festante inviano , 
entusiastico .saluto ' auguri ce! 'ossequi , 
Loro Maestà', Re 0 Regina,, lìogiiia Madre, 
Principessa Jolanda, , 
Musoni Sindaco — Doneddu Prefetto -;-

Morpurgo Deputato. 
Il Si«lÌ<9^b^'.^uMli$?'l&lc^<^itima 

che ha ricevuta: 
Sindaco Musoni."r S. Pietro, 

Vecchio vidi mai' tanta unione co­
muni distretto conoatonata bohlà''cuore'' 
vostro in opera'rigenerazione' saiigu'e,-
fibra -popolazione' 'secondo iniziativa 
Brussi, Baracchini, aspirazioni . oom- • 
pianto Umberto, Arcivescovi, Provìncia,' 
Garibaldi, Bertàni.i 

A tutti, prosenti felicità. 
Manzini. 

E' accolto r,e^licatame'ntà\da zivio 
entusja?,tici, l'inno,.de). Montenegro. 

• * " 

Dalla 1 allo 2 oirOa la pioggia lasciò 
credere nel non intervento dei,oidli'stì 
udinesi, ' ' '' ' 

-«H ' ' 

Dopo» il'banchetto'si va-a vlsi iarbia ' 
Scuòla Normale dove si ò geiitilinont'o 
accolti dàlia signorina Liindà Fojaiiesì.'. 

^ . , • ; • • . . . . . 

Alle 5 circa arrivan-o' '1 ciclisti di 
UdiiiO'e Oividalèi'Sbno'à'coolti'-iibcfi'essi 
con grande ospitalità'.Vlc'ùnl"cielisti'di' -
S. Pietro- erano andati inponti-o, • 

Tino a s.egno.',; 
Le gare di Tiro a'^segno hanno'co--

miii'ciato al tnattincipor' tempo: Furono -
animatissimo! Aspettiamo' l'es-ito 'della 
gara. . • • . ; •, 

• - » - . , . . ' . 

La-sera ebbe luogo, l'illuminazione . 
del paese a palloncini bianuo .rossi e < 
verdi; spettacolo pii'otecnico ; i'csla .da 
ballo e danze slave, 

..Concludendo: una bullissiina fe^ta. 

Da Pordenone. 
[/H Circolo di còllurii, jra in-

•sefinanti -r-, Sa<)(j>q- f/mnasdco. 
PordeubuOt.O' giugno. 

La distinta ^gentilissima signorina 
Amalia Casal, lesse ogg'il una sua.' con­
ferenza, dal tema —1 «.La musica-u In-
tràttohno' con vivo interesse gl'intarve'. 
nuti per circa un 'ora , 'e piii volte'fu 
meritatamente applaudita: t 

'-SK- - . 
Domenica p, v. l'oguogio e ben nolo 

prof. Baldisseru, presenterà le squadre 
premiate nel concorso ginnastico di -
Udine, ai oittadini. 

Il saggio avi-ài luogO' in Piazza Ca­
stello e' alia presenza' d i tutlo' la au­
torità cittadine 

' Auguriamo' che la simpatiua ferita 
riesca''di'piena soddisfazione al signor 
Baidissera ed ai suoi bravi- alunni. 



T L F R I U L I 

Da Clvidale. 
Bisogna darsi le mani attorno. 

— Festeggiamenti. 
Olviilala, e giugno (rilanl.ta). 

Ci sussurrano da ogni parto : por riu­
scire nel oampimento di un progetto 
bisogna farsi avanti, bisogna doman­
dare. Non ó vero. Uomini pratloì hanno 
saviameate dimostrato la nullità del 
cliiedere o per meglio spìegarcii quella 
di elemosinare. L'elemosina non arric­
chisce d'au soldo le comunitit, poiotià 
non à ohe lo spostamento, d'un po' di 
denaro. Essa piuttosto impoverisce, al­
lontanando da molti la uocessitli e Ja 
buona volontit di darsi le mani attorno. 

Gli effetti morali non no sono mi­
gliori; essa non è che uno spostamento 
d'egoismo, senza olio questo ueli'insiome 
diminuisaa; ossa piuttosto lo sviluppa, 
poiché lo zelo degli uni a domandare 
e a prendere, cresce sempre più dello 
zelo degli altri a dare. E l'esperienza 
ci ha ammeaatrati. 

Bisogna dunque darsi le mani attorno. 
Se l'egoismo è un male, bisogna che 

sparisca. E se ci dicono che i sacrifici 
sono costretti ad avere un oggetto, e 
quindi a generare dell'egoismo in qual­
che parte per necessai'lo equilibrio, ri­
spondiamo ohe appunto per oi6 trion­
feremo. 

Questa teoria à degli economisti, s 
noi in altri termini l'abbiamo trovata 
scritta, e l'abbiamo studiata, perchè 
collima al caso nostro. 

Bisogna dunque darsi le mani attorno, 
Tutta questa eterna promessa oc­

correva per venire in seguito alla con­
clusione. 

Intanto noi propendiamo nel chiedere 
nulla. 

Esprimiamo soltanto il desiderio che 
coloro che saranno chiamati a fare qual­
che cosa si diano le mani aliorno. 

E per oggi basta. 

Addi 14 luglio, qui avremo la prima 
festa pubblica della stagione. 

Oltre all'annuale tombola di benefi­
cenza vi saranno altri pubblici festeg­
giamenti. Bisogna perciò darsi le mani 
attorno. 

Ed in settembre ! tn settembre vi sa­
ranno tante altre coso, non esclusa la 
tombola notturna alla veneziana; ma 
perchè tutto riesca beiie, bisogna, o 
por tempo, darsi lo nani attorno. 

Punto e basta sul serio. 

Da San Daniela. 
S. D»liieie, 8 giugno. 

Dopo una lunghissima e penosa ma­
lattìa ieri mori il distintissimo giovane 
Antonio Berteli nella verde età di anni 
2Z ! Il Bertoli studiò la scultura nel­
l'Accademia delle Belle arti di Vene­
zia, e prometteva di riuscire valente 
Deli' arte. Fu assai encomiato un suo 
saggio: la Vergine del Nilo. 

Condoglianze all'addolorata famiglia 
Un amico. 

La festa del terremoto. 
Tnuaosti di Sotto, 7 giugno. 

Oggi mi son recalo a Tramonti di 
Sotto, ove si celebrava la festa del 
terremoto, oarrattérlstica davvero co­
me tutte le manifestazioni della vita 
pubblica in quel villaggio, Curiosis­
sime sono le cerimonie nuziali, tetre 
quelle dei fuoeraii. In quei monti du­
rano tenaci certe consuetudini dei tempi 
del paganesimo ; anche il linguaggio, 
più che ogni altro dialetto ladino,, si 
avvicina molto alla lingua cheparlavasi 
nei Lazio, come riscontrasi dai voca­
boli usati pel mangiare, pel saluto, 
ecc. ecc. Tramonti di Sotto è situato 
in un villaggio dalle prealpi clantane, 
ed è bagnato dal fiume Meduna. Lo 
circondano i monti Crepa, Colle .di 
Luna, liost, Brusò, Celant. Allo falde 
dei Colle di Luna è Tramonti di Sopra, 
ove perdura ancora un piccolo numero 
di evangelici, spinti alia ribellione per 
un atto di protesta contro i loro spe­
culatori, protetti dai ministri di un 
culto che favoriva troppo le tendenze 
accentratrici di certi fortunati monta­
nari. Infatt), la propri^t^' a Tram.onti 
di Sopra è nelle mani di pochi e quasi 
tutta la popolazione maschile emigra 
inGermania,por poter pa gare il Shyolock 
che minaccia d'espropriarli del tutto l 

Le donne possono essere paragonate ai 
coolies cinesi. Esse devono sottostare 
ai lavori più duri, e . molte di esse, 
ogni anno, perdono la vita nel fondo di 
uu burrone, o restano impotenti ! Quelle 
povere montanare offrono il. lavoro, 
delle loro braccia per un vilissimo 
prezzo, e resistano da mane a sera 
alle più dure fatiche. La civiltà arrecò 
a quelle disgraziate ben pochi benefici. 
Io altri tempi le cose dovevano proce­
dere diversamente, perchè ora la po­
polazione è sfibrata, e sono scomparsi 
quei tipi forti di montanari che cam­
pavano Ano ai cent'anni ! Il terremoto 
del 7 giugno 1794 arrecò rjDolti danni 
a Tramonti di Sotto. Nella località de­

nominata il Prato di Leva si vndono 
ancora enormi macigni rotolati dal 
monto Brusò il giorno del terribile 
terremoto. 

I trnmoutinì, tenacissimi nello loro 
tradizioni, cxlebrano ogni anno quel-
l'avveuimunto. La festa si riduce ad 
una somplloe cerimonia religiosa, ter­
minata la quale... il vino dà a parecchi 
r idea del tanto temuto traballamento 
della terra. Carlo. 

A proposito di •spirili. • 
Con mia somma sorpresa lessi nella 

Patria del Friuli. una lunga corri­
spondenza da Vito d'Asio, nella quale 
mi si attribuiscono, a torto, alcune ino-
satezze nella relazione da me pubbli­
cata dello cerimonie medio-ovali di 
Glauzetto. Non mi curo di certe pe­
danterie: a mezzo chilometro e più sui 
livello del mare si ha tempo da per­
dere! Non ho mai asserito che Clau-
zotlO'Sia la rocca della superstizione, 
perohèso che quei montanari credono agli 
spiriti corno ci credo io. Glauzetto sem­
brava nel giorno del Perdono uua vera 
bolonia slava, e l'Imprusa, nona torto, 
pel comodo dei domouiaci venuti dalla 
Carintia scritturò un predicatore slo­
veno! Keduco da Tramonti di Sotto, 
mi sono recato pei monti, a Glauzetto, 
ove mi fermai parecchie ore ; questa 
seconda gita mi diede campo di cono-
scero il retroscena, ma..,, lasciamo staro. 
La Porta dei miracoli continuorà a 
funzionare l'anno venturo, fin a quando 
la civiltà dirà: Basta! 

Carlo. 

La commemorazione di Vin­
cenzo Gioberti e di Giuseppe 
Garibaldi. 

San .Daniele, 8 giugno. 
Un po' io ritarda, un breve cenno. 

. Il giorno 5 corr. nella sala della 
Società operaia, gentilmente concessa 
per la circostanza dal Presidente sig. 
dott. Kainis, ebbe luogo la conferenza 
del maostro Carlo Cosmi sul toma:. 
* Vincenio Gioberti e Giuseppe Gari­
baldi ». 

Pubblico non tanto numeroso, ma 
scelto­

li Cosmi parlò per circa tre quarti 
d'ora ed ebbe parecchi applausi. 

Piacque sommamente a^l' iiitervenuti 
quel punto della conferenza in oul l'o­
ratore accennò alla superiorità del re­
gno pel pensiero su quella della spada. 

II Cosmi citò a proposito la parole 
d'un grande «sovversivo» :.. Nicolò Tom­
maseo! ai. 

4 4 S , 0 0 0 a n o n 4 5 , 0 0 0 1 In 
alcuno copie dei Friuli di sabato e 
precisamente al terzo periodo, sesta 
riga, dell'articola dell'ing. Li do Toni, 
intitolato: Quanto costerebbe il ponte 
sul ì'agiiamento a Valeriana ? venne 
stampata la cifra di lire 45.000 anzi­
ché di .i45,000; 

F i g l i a • n a t u p a l o . <l Tarcento, 
certo Troppo Antonio, per questioni 
d'interesso, percuoteva il proprio pa­
dre Giacomo, con pugni, causandogli 
losioni alla faccia guaribili in 6 giorni. 

• M a p o a i i d i a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella corronto 
settimana : 

Martedì 11 giugno - - Fagagoa, Fiume, 
Pasiauo, Gradisoa. 

Mercoledì 12 id. — Casarsa, Morte-
glìano, S. Vito al Tagliamento, Oderzo. 

Giovodi 13 id. — Flaibano, Gemona, 
Gonars, Sanile, S. Vito al Tagliamento, 
Medea, Caporeto, Gorizia, Longarone. 

Venerdì 14 id. — Bertiolo, Cone-
gitano. 

Sabato \h id. — Pordenone, Motta 
di Livenza, Belluno. 

M O T E A G R A R I E 

EiposizìODE caoipoana dì MUi 
Il Circolo agricolo di Pozzuoio, nel­

l'intento d'incoraggiare l'industria ba­
cologica friulana — compreso il Friuli 
orientale — ha stabilita di tenere dai 
18 al 22 settembre p v. una Esposi­
zione campionaria di bozzoli. 

Domani pubblicheremo il programma 
per intera mancandoci oggi assoluta­
mente lo spazio. 

Pròva di falciairice. 
L'Associazione agraria friulana co-, 

manica che la prova di falciatrice an­
nunciata nell'ultimo numera àM'Amico 
del conladino e che era stata fissata 
per oggi 10 giugno, in un podere fuori 
Porta Grazzano (nelle vicinanze delia 
casa Facchini) avrà luogo soltanto 
tempo permettendo. 

In caso contrario la prova si farà 
domani, martedì, sempre alle oro 3 
del pomeriggio. 

L ' A m a r o B a r a a g l a baso di 
Ferro-Chioa-Kubarbaro è indicato poi 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacoma. Comoesatti, 

umNi: 
Per uu diritto leso. 

Kiugraiiftmo l'amico cortese ohe accettò l'iu-
earlco della relaslono <Ji questa coufcronta, cui, 
spiacenti, non potemmo aHÌatere: 

Una settantina di persone, ragionieri 
e commercianti, si riunivano sabato 
alle 31 nello splendido salone della 
Società' dei Commoroiantl, per l'annun­
ciata conferenza del rag. P. 0, Moretti, 
Forse, anzi corto, la stagione poco pro­
pizia por riunioni In ambienti chiusi, 
giustifica lo scarso numero degli Inter­
venuti poiché l'argomento é di sommo 
interesse'non solo pur la.'classe dei 
ragionieri ma bonanco per quella dei 
commercianti. 

Credo però che i pochi intervenuti 
siano stati oompenlati ad usura por il 
lieve disagio patito. 

Il proi,. Marchesini presenta il con-
foreiizloré e dopo aver ringraziato la 
Società dei Commoroianti per la con­
cessione dei locali, od i presanti por il 
gentile Intervento, cede la parola al 
rag. Moretti. 

Questi esordisce dicendo ohe parlerà 
con ardore di giovane o con )a fran­
chezza cho tutti devo guidare, ' ohiede 
venia però se dal suo ardore si lasclerà 
trasportare. ' 

Fa un rapido accenno alle mansioni 
del ragioniere e di tatto lo attribuzioni 
ad esso inoronti, attribuzioni e mansioni 
assunto oggigiorno da chi meno avrebbe 
diritto di farlo. 

Esorta i oolleghi ad opporre una fiora 
resistenza alla invasione del proprio 
campo d'azione ed invoca l'appoggio 
del ceto commorciate. Como son tute­
lato tutte le altre professioni, io do­
vrebbe essere anche quella del ragio­
niere, da apposito leggi od a suffragaro 
il suo asserto il oont'oronziero cita gli 
articoli dol codice di commercio ohe 
tassativamente stabiliscono come certe 
attribuzioni sieno di assoluta spettanza 
del ragioniere e non d'altri. 

Disgraziatamente però queste proscri­
zioni non sono osservate od ecco quindi 
11 bisogno di una leggo cho lo ìmpnngn 

Fa quindi un minuzia^,') osarne di 
tutto lo operazioni cho si debbono faro 
in caso di un fallimento, dimostrando 
la necessità di cognizioni speciali, per­
chè tali operazioni riescano bene, co-
gnizioni che non si possono acquistare 
per pratica ma solo con una sorlo di 
studi. 

E dilungandosi a parlare sul come 
oggi tali operazioni vengono affidate 
ad avvocati rondo ovidonto la loro in­
competenza in materia, 

E tornando di conseguenza sulla no-
cessità della legge cita quelle vigenti 
in Inghilterra od il Regolamento Na­
poleonico, 
• Anche da noi fu presentalo un pro­
getto di legge, ma Dio sa in quale pol­
veroso scanale dormirà. 

Ed occo perchè fino a tanto che la 
invocata logge sarà un fatto com­
piuto egli spinge i oolleghi ad organiz­
zarsi e resisterò contro l'invasione dei 
terzi. 

Conclude proponendo cho 1' Associa­
zione doi commeroiaoti in una sua pros­
sima riunione appoggi col suo valido 
ajuto le aspirazioni giustissime del ra­
gioniere. 

La bella conferenza ha chiaramente 
mostrata ohe'il giovane rag. Moretti 
sia uno studioso od appassionato cul­
tore della materia non solo, ma dalla 
forma con la quale l'arido argomenta 
fu trattata, lo congratulazioni ed ap­
plausi dell'uditorio non arano i soliti 
convenzionalismi ma l'espressione di un 
vivo oompiaoimonto ed un grazio per 
il diletto gustato. L'avventizio 

Mondo piccino. 
Uua festicoiuola ai Giardino d'In­

fanzia. 
Sabato noi pomeriggio al Giardino 

d'Infanzia di via Tomadini, per gentile' 
e graditissimo invito, assistemmo ad 
una festiociuola quanto mai — nella 
sua semplicità — lieta e simpatica: nnu 
festiociuola in onoro della neonata prin­
cipessina Jolanda. 

' Una festlcciuola semplice, dissi : nes­
sun apparato, nulla di spettacoloso, 
nulla di .«montato». Semplicemente, i 
bimbi diedero un piccola saggio. delle 
abitudini cui sono, educati e raffinati. • 

Essi fecero risaltare, ih tutta la na­
turalezza infantile, le care movonzo,. 
danzando un grazioso minuetto, idei^to 
ed insegnato loro dalle signorino Crespi 
0 Zaghis, che — con la pazienza e la 
grazia che lo fanno cosi distinto — ot­
tengano davvero miracoli da quel tur-
boleitto mondo piccina. 

Fn una. cosetta tanto tanto carina. 
Vispi e allegri come fringuelli, quo. 

figlioli; come fringuelli, non già tenut 
nella gabbia di una pedagogia burban­

zosa, ma lasciati al libero starnazzare 
delle alette come' desio li pungo o na­
turalo istinto domanda, a solo con ma­
terna cura vigilati corno la pedagogia 
.moderna — < umanamente » inspirata 
— consiglia e vuole, 

Lu sfringuellare poi fu al colmo quando 
furono distribuiti i regali — dolci ô  
altro cosette buoue e gradite — desti-' 
nati ad associare in quelle testine ad 
un ricordo, diremo cosi, saporoso, il 
ricorda della festlcciuola. 

Su proposta poi dell'ottima Direttrice 
signora Battaginl — proposta che essa 
seppe mettere Innanzi' e far entrare in 
quello testino tion quella sua « tattica » 
cosi persuaviva ed educativa — i pic­
cini inviarono il seguente tolegrummà : 

<iŜ , A. R.'Jolanda.-Hafffhtrita di Savoia 
Roma, 

e CentotiHi bambini Giardino lufanaìa annesso 
Scuoto Norftaii feateggìano oon canti, giuochi 
e dama Vostra angusta oaaoita». 

Ognuno dei presenti usci di là am­
mirato anche una volta del oome-si 
sappia, in quell'Istituto, coltivare nello 
tenore anime i buoni sentimenti ed abi­
tuarlo ai pensieri e ai tratti gentili. 

Una delle mamme. 

Per una difosà personale. 
Egregio aignùr Direttari 

liei aiomitle ' Il Friuli „ 
MI asersbbo Ella la cortesia di pabblicare 

sulle ootonne di domani poche parole a\ fiapoata 
ad una eeoBura che mi motse la fincata patria 
ani numero di jetaeray 

Paecio fldaasa aulla di Ijeì gentile adeaiono 
e La ringratio 

Devclisaimo 
F. Francolini. 

« In verità — senza peccare di im­
modestia — non dovrei sentir bisogno 
di rispondere alla, osservazione ed alla 
interrogaziona che mi. fa La piccola 
patria La spiegazione avrebbe potuto 
invero venire indovinata dalla più ru­
dimentale e rozza fantasia. Essa intei--
protazione non poteva essere che questa: 
che io cioè non avrei assunta la parte 
di secondo del signor' F, Sandri, se 
non sotto la espressa condizione, da 
questi formalmente accettata, essere 
mio unieo obbiettivo la conciliazione, 
il mio compito ed il mio mandato sa­
rebbero con ciò, ed anzi per ciò, asso­
lutamente e sonza eòcoz.onì esauriti, 

Cosi doveva fare è cosi feci, giusti­
ficando ad oltranza la parto da me as­
sunta nella vertenza di questi giorni a. 
tutti nota. 

Ora, .«ignor, Qtintar^ della' t.piocola 
patria»; se Jo svolgersi della que­
stione avesse avuto a condurre i con­
tendenti sul terreno, io nari mi avrei 
trovato nel più jiiocolo imbarazza : Il 
caso — sebbene molto improbàbile — ' 
era stato provoduto, e concordato il 
provvodimouto in armonia alla mia ac­
cettazione condizionata. 

Si dia fp^ce;,. e crc.{la cl(a .io non 
avrei avuto proprio' iiiénte a riman­
giarmi : la mìa posizlohe ora.io per-., 
fetta coerenza con j* miei saldissimi 
convincimenti 'sull'argomento. Soltanto 
l'estremo grado di miopia non ha po­
tuto 0 voluto vederlo ». 

Udine, S giugno 1901. 

Fernando' Franzolint.. 

Lo sÉpero M nWmW mM. 
Ieri mattina tutti i brumisti ripresero 

il servizio dopo di aver in preoodenza 
mediante, l'inlerppslzìone del profetto, 
accettate; in via d'esperimento, io se­
guenti condizioni : 

accettano I'a'ppostam.ento in ' piazza 
Antonini ed in piazza! Garibaldi con 
una vettura per turno ; 

accettano 1' appostamento notturno 
con una sola vettura anziché con due 
dalle 8 allo 10, osoinso l'inverna. 

Dopo quìndici giorni di esperiménto 
i vetturali potranno rivolgere,lo loro 
risultanze ai r. Prefetto per la defini­
tiva chiusura della vertenza. 

,J1 
Ordine del giorno. — Il Consiglio 

Direttiva del Segretariato dell' Emigra­
zione dì Udine nulla seduta del 9 giu­
gno 1901, avuta notizia, dei mali trat­
tamenti a cui vanno sottoposti gli 
operai italiani nei Baden, delibera di 
delegare 1 Consiglieri avv.. Caratt i 'e , 
Girardini, affinché presentino al Go. 
verno un'interpellanza in proposito, re­
clamando opportuni e solleciti provve­
dimenti, ' ' ' 

Nella Scuola. 
e. QinDasio-Llcei) "Jacopo Stollliii,, ì i DliBe. 

K' aperta l'iscrizione agli esami: fino 
al 1.̂  giugno corrente per le ammis­
sioni, fino al 25 idem.per \^ liceme. 

Presso la segreteria possoqa leggersi 
io normo relativo all'istanza e ai do­
cumenti cho ciascun candidato .deve 
presentare," , 

Per gli .•«nini.' 
Il r. Provveditore ci comuoio» té 

disposizioni (diario ecc.), ctfneérnéntì 
gli esami nelle r. Sodale,secondarle.1 

Pubblichororao domani, ,'• 

I aolannl funaraii di Tai>aaé 
Dall'Ongapo wad. V « Ì H « « Ì V Isriv 
allo ore 9 ebbero luogo i funerali so­
lenni di Teresa DairOngaro- Valns?!.^-
PcecodavunÀ tre coróne; portate'k mcloi>̂ '« 
della Camura di.caminarqlo„degl'iu»gi«f,.-
gatt dol Obnia «Wlii' o'-'deìfó'taibiifìa' 
Uinoldi; il cloro; quindi. U ..caero-'tdl 
prima ellisse •'al "oilf lati v i ' e rano lo 
signore Fracassetti, Schiavi; contessa M. 
liinoldi e cantessitia 0',.'di' IVènto, 
, Soguivano il carco fuoebro il genero 
avvi Pietro Linussa od il di-lai figlio. 
Eugenio ; lo signore : ooptess& Cloogna,'. 
moglie doU'ingognaro .óapoi del. Genio, 
;cLvilo, la' contassa Gialla.di Pramporo 
e figlio e le signorine de Siabèrt,-. 

Seguiva, la. bapdiera dei ^voteranlle 
reduci col. presidente ,sig. GitaBto<M))'<>. 
ratti ; gli assessori comunali ::Giai!0mel|j,.i 
Bsltrame, Capellanl, Marqavie e.l^hiavi ; 
il presldbìt«iUoìliì'tlépUtàÌ!V(fné^)>i^'vin-
cialo cav.: Renier «dilrsegratario, jpttor. ' 
Giuliano di Caporiaoco, il viòopreisi^ente 
'della Camera di commèrcio cav! 'Ùà;--
dusoo, i consiglièri' tìè'g'iìiif,' &è< l̂jl4i., 
Moro 0 comm Volpo e gl'IùipibjiAtli,'*!! 
r ingegnerò capo del Genio civile ooiìto 
Cicogna, ingegneri ed impiegati; il pre- ' 
side dell' Istituto teoDico- cav. Misani i^" 
i prof. Fracassetti, Nallino e 'Pontini; 
il direttore della Scuole tecnlehe 'pî df. 
Lazzari ; i professori;eomottcinie Gp'ioh; 
il segretario dell'Ospitale civile dott. ^Ds 
Senibus e gì'impiegati ;' il oonte'A'.>di . 
Trento, il co. O; di Pramporo, il 66. Qy 
di Brazzà, ring;,Mareotti, il •dolt.'"0, 
Luzzatto, il direttore' di' dogana lìàV; 
Pagliori, l 'avv. Capsoni,: ip tipografo 
Doretti ed altri. ..i. > , 

II carro soàtò fuori deltav^hiosa d i ' 
S, Nidolò.poi pi-osegulpepvfiPosdolie' 
0 si fermò sul .piazzale Venezia, nel «ili 
luogo diedero l'estremo saluto alla éalma'-
l'avv. .Schiavi .ed il prof, Grion. 

Indi il mesto corteo prosegui SitiA'tl-
Cimiloro, e la salma'venne'deposta Ih'ì 
un tumulo vicino a quello mottlclpal^,'' 
nel quale riposa la sàtmii'Uul-otimpianti)-
comm, Paoiflpci Valussì. •• ' ) •••"•'.; 

Oltre alle t r e corone .snacceiidaté' sul ' 
feret ro ora deposta quel la 'd^l l i t fàeài^'i 
glia e sul c a r r o : famiglia di TreiitOrt'' 
famiglia Volpe; Giornala.di Odine ai' 
una ' senza . i sor ia ione , . • • •• 

Ùandam'ànlo da! 4««lii< Puri, 
troppo, in questi ultimi giorni, p.qr l>Ca„ 
sofroca,nto o per altre «aujig, parecchie» 
partita di bachi, dopo la qii^rta muta, 
si dovettero gettare nel Intnìnaio. Però, 
si spera Io.stessa in un. disproto rauì.-
COlto. . ! . , " ' , .- . . ; 

L a o o t t f e r a n x a Mp^igii ifeMÀ' 
.a Mi lano> fi nostro' .óorrlsponifeate 
milanese {u. s) cl'sorlvó ili data S,: ' 

«Ieri sera alle ora 21 nel '8ftt0'né'in 
via Circo, dinanzi ad uii'pubb'(ì<jó'colto' 
e namoroso, il'prot.'M.òmlgl'iànò-t'ehn((' 
l'annunciata conferon'zii' su. Vthóen'io.' 
Gioberti. ' ' •'•'"' 

, 'Con parola simpatica "ài ponsiertì o'i'i-
tico prororidd svolse il témii'dllPBflile' 
sotto un punt.o'':di vista'5pdblsiia''j''à'|ia-'^ 
lizzando l'opaf^'.'ìjlVilé e' mttò^e^'^i'M 
e; illustrandone il oàra'ttéi'è"'cftmié'Sjl'o-' 
sófo e ' cbtne ap'ostolo, irioòticiliabite' 
cogli spiriti moderi)!'».'• ' , '•',"' ' • ' ' " 
. Egli tenne vivo l'uditorio p'er''pili di' 
un'ora riscuotendo frequenti 'tì mèt-itatj'" 

-applausi: alla ffno'poiMa'ìlpIeiMida' con-' 
ferenza'veiine cororiata da un'a .ciilbroàit 
oVazioiie»'. . ' ' ' ' ' •''• ' '•'' ' ' 

' Cipoolo .fiiapmaBioo."8iù>i'' 
{ • o p p a Vai*di | | . Si sta' preparaàdoi 
per mercaledl 12 corronto, uu. concerto 
â soli archi con composizioni idi.celer' 
bruti autori e.colganlile qoncorso d'uqa' 
signorina, dilettante che canterà due. 
pezzi con. accompagnamento al piano.-' 

' Mulia dp strano vi è nei grat̂ ê' 
'fermento destato ovunque dalla nù.òv'a; 
combinazione escogitala dalia iì&n^i' 

.F.ili Casareto di F.sco di Gonovui'cplla. 
squalo si accorda ai .compra(9.ri. .^eli^j 
: ultime centinaia di bigliétti della'fj.ranjlé 
sLotter'ia Nazionale Napoli i.'yorana,'!!; 
diritto |di rinunpi^rei dopi) 1' eV'rfijiloné; 

lalle vinc,ìto inferiori à| pósto.,(!()!' Ibii 
iglietti |i|^p 'iv.v'ore in sastl^ùzioné 'ili qu^e'-' 
: stp,' rii)!t.ogr.aJie^,restituzione della soóiìn;^. 
:84p,rsàta..,t«'c) ,()^otinai^ ;,C(pmplé.liè, di,'^i'' 
|gii()lti g\i, 'pr'iviiegifité . d^l" .(npfod9.,\dii', 
1 sorteggio che assibura,, ; a .dQt,t.e c'ariti-, 
inaia, vincite che possono raggiùnger^' 
' e sorpassare |e lire treoeqtómila yéif-
-.gonó ora â l essere, maggiomente à,\t-. 
; prezzato e ricercate pèrph'è' senis!̂  il' 
. ben ohe minimo' rischio possono far'lii' 
,'fortuna dei cpmpratori- , ,' 

Non' si'dimentichi.'che con, Decretò' 
Ministeriale è ^tata fissati) a dòm.qpio^ 
30 giugno o^rrei^ta la'tjàta'imprbrqgà-, 
bile por il sor'toggic.d^i numori viij-
centi. 
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L a t o p t o h a d è i " Q i o r n a l » d i 
U d i n V f f » So ìiivocu dì met te rs i a 
can ta ro ad occhi phlnai com$ la g&lllha 
che ha fatto l'dvÀ, (t confrt tol lQ ^i via 
Savorgnana avesse da tò un 'occhia ia al-
Vltatkt del fopolo g luma qui venerdì 
colta posla'del mHitittocottti al sòlito, 
nò» gfi'ilife^ibé .subcfess^ò,. ( l i " susc i t a r e 
cosl 'aót l iét ià a l legr ia noi sii-quli c h e lo 
l eggono . . ' ^ , 

. L«; iiidoaia «Ulima dell' in 
O l d a i r t e ' ^ e l O l i S t i o a . L a bambina 
Della Slega di Plaoia, t f a v ò l t a ' da un 
c ic l i s t a i l -1 giugno in Giard ino , e por 
la qua le 1 timdici temeTarto dappr ima 
gravU's'ttne óbb i i è^onzo , è invece — 
per, i)lq^|^refìs;()>Aè medica — compier 
taqì.^^t,^ ,{(i)àrÀtK si che ieri s tesso 
usci ai>.caiài' " , 

, Xfln\9, meglio per la pove ra piooina 
ed anolrà'.pai' '» l ' au tore del lo sgraz ia ta 
oa«ò, il qtjdié — o l t r e allo'- sgoftionto 
e lo ' tt'èiJIdéftìie della rospunsabìlit e-
T«Btuiit^ «.'ebbe « d u t volta noti p iccole 
c(|,bi^éÌAi^<iie'; ' dolili caduta in cui fu 
ttàvcjrtò.ii .',i.'. ' •'• , 

Onvrwn^M.vd uRlpIulano. Il 
Sindacf) ha. r looyuto jì seguente , te le-
g p i m m » ' : ' . " ' . • . I . . . 

, •> Pompei, 8 giugno, 
« Studautb' . chimica farmacia Ateaeo 

napolitaflo acclamano'oggi Pompei prof. 
F lu t t i ònql^tfje;Vanto cittèi di cui El la 
à ' c apo . . » . " ., . , ; , 

B a n M M i * a | t « l a t ' e F P I U I . • U d i n e 
Socie tà Anonima 

auuuimu al Si maggio 1901. 
Knvu Bsiincma 

- • . " • w - < " 4 " " i . - * ! ' * l » » " 
MliDltel^fa'aaMlh.^/' 
Costo Canbto valutt . . . . . . . 
Effetti tct'ntati , „ . . . j i . i 

OMipkttt^PMioni Offcsit^ . , 
Dsbitori la Conto Corr. garantito 
Antecipwioai.iuntCO.'f'poaiti , 
Riporti r. '-. i'(!.'i>i / 
Ditto • BsQohe oorriipondenti. 
Dobltori.dlvuil'. . > . . . . . . i. 
Sibila dipropriaUi <le»a Bsno* 
Fopdoprav. iipp. Conto fai. acasti 

Valori il urti in depoiilo 
aaasio|i«iUf!.C. Xi. 678,684.60 
acauiionoantei^.' ,140,233.09 
ac«iw.ili>>ft)i«. V, 7*600 .^ 
lH*r i : ' . ;•. ,-. . 'n'tóO^TirM 

"7 

L. ' 3i,i54.02 

,, a,588.'4Ci 

„ 3,7a>,<l08.«S 
S37^I2M 
SRjm--

4>3,7I«.M1 
10«,ì!81.90 
zgMOT.OS 

j,'ÌSh,*l»ja 
I8,8«.87 

„ 31,600,— 
n 24,1)23.26 

L. S,S.18,e63.32 

1,713.14585 
"7,331,728.57 Totale Attiva, L. 

~«ioB^'.-;Tr7: ' iTiOiflSs.» 
TuiioGovOmallvo „ 6,8!6.37 ' " ' ' " " " 

'f . i ^ > . ; : - J — # „ 17,>7J.86 
X ; 7,?49,803.83 

' ; , 5 •'• . ' faa»l»aìi • 
Capii4|lofocbIe.()i|f>a Ui. 4000; 
ailSni(liL.Ì06L. 400,000,-

Pondodi,^!»*}?»*; :.ni(M)Oe..—. 

lì 

Dllf. quot. valori „ 
De«)ilti'a rTap. „ìjesmì.Wi-
Id.aplctìilbWlip/rf I?«,fl4l.«7 
M.' '1» Ponto 0. a 2,844,403.89 

Ditto « Bàsolie iiArìtispondettti . „ 
CiMitori 'dìt«ni . ' . : . . ' . . • • „ 
Aalonliti Conto dividendi . . . „ 
Ausgnl.B pagar*. . . . . . . . „ 

?o»4(>P"».i">p.{£ihr, 8'168.8i) ' 

569,000.— 
16,141.64 

4,038,008.61 
740,490.67 

' 67,8a4.C2 
1,140.60 

9 6 0 . -

1.07 

:..•• ..:,.. \ •„ •', J^ .5,447,W7.71 
•f'7àlori>di tifili in depotitù .'-J 

come in attivò „ I,7l3il45.25. 
' , ; . . . I .-. Totale Pasilvo t . '7 ,160,873 06 
tifili lordi, depBfati. ^ . •, 
"dagli Iriteresai p»a' • " ' • 
• aW •*' tritt'op^i- L. ^8i06a.58 

Riioonto eiercixio, 
pr«ped»fftó'';'..;•; » 42,W3,7t.. - ' -, P 

•\'?''f-,".' ì ' - i i i i : — ^ ^ . ^ » 88.930,27 
- • • • ' • • ' ' ' ' ' •-• '•• . ••- ì,., 7,840,803.23 

;'.•! i, -r 'U. Pnjai^entli; >. ' ; (.'•. 
Avv.'"Uàv: L. C. 'SóhìarA. 

USindaea', Il Dirollore 
iMljn CìUthì • attero Ueaielli 

I Operazioni della- Banoa. 
••• RietvS depositi in Coriio CJWTMK dal 3 al 3 •/< 

par eaatot,<ilg«ai» libretti idi liiparmio al 3.Vi, 
a giccojo riip(>t<ip/o .f\ 4,.p.er oer|to netto di talsa 
di rieel^eùa'mobile. 
'SeòataMmtiiìM'al' 4«/„ 5; 5 Vi * 8per cento 

a aeconda della aoadeniea o dell* ìnìlolo delle cam­
biali, sempre netto «la quelaiasi provvigione., 

Scoiita. cDupiK P'Ssbili nel J!«gno. ; . 
Accorda hev*>iwni sb-depoBlio di rendita ita­

liana' ò'dl' altri viilori garantiti dallt^Stato al 5 
per cento, e su depositi di merci al 6 </< P° ' 
canto, franco di.oiagaizinaggio. , 

Apra Conti Córrinii con garanzia al 5 per 
cento, «bon;ad4ju»lDÌi«al'e peri cento reciproco. 

,Cpjititiiliica rj|ioifti,a persone,odjtte notoria­
mente solvènti. 

S'iiicsi4W<ls{l'i>i«>"o <" CVnnMiiii pagabih in 
lulia od-allfaifato. •• .' ..•.• Il , •'• 

Emette'OjUjftgnl'̂ au tutti ^li jtabUimenti delta 
Banca d'Italia e sulle altre piaxse già pubblicate. 

Acquista e vende valute altere e valori italiani. 
jlhfsumA'sedisi .'d|.!oa^|^ di custodia e dì titoli 

i n ^ ^ ^ ^ r | d 9 ) i è ' é a ' «ante ^H'a<$ondi | ioni 

S p i l l a p e p d u t M i .Giovedì s e r a 
f u ' p e r d u t a una spilla d'o.ro con p ie t r a ' 
dibri ì l in ' tè ' . ' Competente manc ia t a 'quel - ' 
Vpnósip ' tró'VaWre ' ' c h e ' la p o r t e i * à i - ' 
l*tì{fl(!lò'dél"no6'iro gfqrnalo.' 

• àttgVÈÉxti- tcaeoinato da un, 
o a w a l t a i i . ' I ó r s e r a verso .le « r e 5 pom,. 
v e n n e •inedicàto a l civico Ospitalo Luigi 
M i u e n d i P io t ro , ' d l ann i 14, bracc ian te , 
d a i S , Oot ta rdoi ed abi tante in 'v ia .Frac-, 
chiuso', p e r , feri te ' a l l 'occipi te e o o n t u -
siSmi.M naso, ;bòooa od.al l 'osso frontale 
p e r e s se re s ta to trasoii iato. da ..iip'.pa,'-
Tallo, 

Per gli emigranti. 
Il grido (li un operaio in Osnabriiok. 

Al Sagrdtarlato per l'Einlgraiione è pervenuta 
la seguènte, di un operaio, da OiaabrUoJf, cbe 
ci piace pubbiioaro eloquontiaalma com'è nella 
sua rossa senflilicilh: 

. 1 Qitl vi sono c i rca 2 0 0 operai ' i ta­
liani, t r e terzi del Fr iu l i , l avorano tu t t i 
d ' invidia ' uno da l l ' a l t ro , p e r farsi o n o r e 
verso il padrone , o per a v e r e u n i paga 
niigliore. Ma lo sa come lì r icompensa 
ques to bel t ipo di Sopra in t enden te? con 
insul t i . Ingiur ie d 'ogni specie ohe non-
esis tono n lanche sul vocabolario' , di­
cendo se noli fosse lui non fa rebbero 
n iente , e ohe non si me r i t ano n l anche 
la métji di ciò che gli da, m e n t r e se 
pagasse dièci fenicti di più a l l 'o ra , niillà 
del suo d a r e b b e perohà so lo mer i t ano . 

< Quest i opera i si lamentano del rim,-
provori che . r i cevono , ma che serve ' Il 
l amenta rs i in. s ec re to quando non si 
decido una volta ad unirsi , por p ro t e ­
s t a r e c o n t r o le ingiur ie da lui l anc ia te , 
e fargli conosce re che anche j iol ,s iamo 
di c a r n e ed ossa come lui e c h e des i ­
d e r i a m o uguale r i s p e t t o ! 

< C h e s e r v e il nost ro t an to iaVòi^are 
quando siamo cosi male r icompensat i ì 
P a r o che noi qui siamo solo pe r r u b a r e 
il d e n a r o del P a d r o n e , ma pur t roppo 
ce l 'acquis t iamo coi nostri suda r i , 

«S i è par la to pure fra compagni d 'or , 
ganizzazi'ono, ma non tu t t i sen tono di 
que l l 'o recch ia , e ohe cosa si vuole (li 
pili p e r farci dec idere al la u n i o n e ? Q u i 
ci manca solo il bastone, e poi si pa­
r a g o n e r e b b e alla compagn ie .d i schiavi 
del medio evo, eppure ques to b r u t a l e 
capo ci t i ene per tali , p e r c h e a l t r iment i 
nòli ope re rebbe In slmile man iè ra , co­
scienza non ne dove conosce re . P o v e r i 
opera i come ci lasciamo bindolare da 
ques to t ipo, e ci lasciamo fare le beffe 
a l le nos t re spalle senza r e a g i r e corno 
esige l'umanit£i, L 'organizzazione è ne ­
cessa r ia quanto il pane che ci c ib iamo, 
p e r c h è non può fare p rò ì nostr i gua­
dagni quando sono co.il di mala voglia 
da t i . 

« Dunque ISmigrautr uni tevi se vo­
le te aver'.i la forzii di farvi r ispet tavo 
da quest i capitalisti di c a r n e umana . 
Nul la d 'osimiraiiopo vi i io ques t a , 
pe rchè t u t t i ' p o s s o n o tes t imoniare c h e 
è ve r i t i e r a . 

Un operaio in Osnabrìwk. 
(Segna la- firma ) 

B o l l e t t i n o d e l i o S t a t o C i v i l e 

' • ' dal 2 all'a giugno (tSOt. 
. Natoite. 

Nati vivi ìnascU 13 femmine 19 
• " „ morti , 2 , — 
Eapoitl . „ 1 , > — 

Totale K, 35 
Puhblitìatloni di matriimonio. 

Giovanni Kiszi, fubbro. con Anna Cuttini, ca­
salinga — Pietro Golfo, atalliere, con Rosa D'A-
gcat no, «srva * , Secondo. Basai*tto, agante pri­
vato, con Maddalena Baaeo, civile — Federico 
Driussì, facchino, cqn Anna Virgili lavandaia — 
Qiov. Batt. Zilli, agricoltore, con Soda Boscuiti, 
contadina. 

Mairimoni, 
Innocènte M-ooni, agricoltore, con Cecilia Basso, 

contadina -- Armanclo Tremisio, barbiere, con 
Caterina Romsnut, sarta — QIov. Batt. CQC-
chinl, agricoltore, con Maria Konachza, aerva. 

•Morii a domieitio. 
Oscar 0e Ponte dì .Michele, dì me^i 11,— 

Koaa Juriogh-Leonarduszi ,/u Oomooìoo, d'anni 
74,'caiàllnga — Valentino Modotti fu Angolo, 
d'anni Xd, ìnipiegiito,privato — Lucia Polo^To-
dèa^h Àl-Mncor fu'Qiovapoi, .d'anni 53, casalinga 
— Vincenzo Bortolio di Giuseppe, d'anni 40, fa-
logoaroe — Libero Bolzicco di Secondo, di mesi 
Il — Angelina Ssbaatiannttl di Luigi, di giorni 
11 — Carlo Gollob di Francesco, d'anni 1 e 
maai 5 - Antonietta Tocnadini dì Antonio, di 
anni 11, scolara — Annita Cancianì di Qiovanni, 
d'anni I o raosl 4 - - Teresa Dall'Ongato-Valnaiì 
fa Bautc, d'anni 88, agiata.' , 

Aforft neil'Oipitah civile, 
Carlo Moli fu Giovanni, d'anni 75, bracciante 

— Luigi Carraria fu Davide d'anni 73, posai-
dante — Maria Plstti-Plaino ta Carlo, d'anni 37, 
aetainola - - Orsola Venturini-Dei Negro fu Gia-
00010, d'anUì,5B, casalinga — Maria Gajur-Scarpa 
fu G. B., d'anni 40, casalinga - Leonardo Grs-
meae fu Giuaoppò, d'anni 71, fabbro — G. B. 
Pedon fu Qiov, Maria, d'anni 79, rivendugliolo 
Vincenzo Vonturini fu Antonio, d'anni 49, agri­
coltore — Kiccardo Sant di Luigi, d'anni 19, 
fornaciaio —'Catarina Martini-Coseano di Gìo-
sojppe dianzi 35,, contadina. 

Afoni nell*OepitÌG Kspojtj. 
Luigi Narellì, di mesi 7. 

Totale N. 88 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

.Osservazioni meteorologiGhe. 
Stàiilone di Udine — li I s t i t u to Tecn ico 

9 . 6 - 1901 0 » 9 or« 15 or» 21 ' * '"-
Bar. rid. a 0 ' 1 
Alto m. 116,10 I 
livèllo dal mare .750.5 , 749,9 

.Uniido .relativo • 70 66 
Stat'^ del cielo ' misto misto 
Acqua cad "ram. ' — ' • gocole 
'Velocità è dire- i | 
zione del vento calma 4.NE 
Terin. eentlgr. 1 84.5 I 81.9 

7^9,8 748.8 
73 

misto j coper. 
goccio goccio 

i 
I. E 1.S1I! 

88.8 80,8 

massima 87.4 
0 Temperatura ' minima . . . . 18.4 

\ ' minima all'pèrto 16.8 

loj 'remporatura ', ™jjj^j ,ir,porto 175 

Tfmpo probabih 
-Yontì deboli vari ; tempo generalmente buono 

cgu temperatura alta ; qualcne temporale. 

Ier i , poco pr ima di mezzodì, mancava 
all 'aifetto dei parent i d conosent l 

l ' a v w , L u i s i C a n o i a n ì 
d'anni ^i 

dopo soppor ta t e p e r ut i 'anoo e mezzo con 
animo forte In segui to di t o r m e n t o s o 
mala t t i e . 

Il f ratel lo Vincenzo, I' nipoti e le ni­
pote Canciani o Zuppellì e la cogna ta 
Blisa Solimbei 'gu-Cancìani , danno il 
t r i s te annunc io a quant i pel povero 
defunto e b b e r o s t i m a ed affetto ; e r in­
graziano v ivamente 11 cav. ulT, do t t . 
Colotti ed il dot t . Rioppi pe r ju affet­
tuose c u r e p ros t a t e . 

P r e g a n o essere dispensali dal lo visllo 
di condoglianza. 

Udina, IO giugno 1901, 
I funerali s egu i r anno nella P a r r o o -

ohialo dello Qrazie domani 11 , a l l e o r e 
9, a pa r t i r e da via L i ru t t i 18. 

Condoglianze a! cav. ing. Vincenzo 
CanoianI e r ispet t ivi congiunt i . (N.d.U.) 

Cronaoa gimiìgiar'ia 
CORTE O'ASSiSE 01 UDINE. 

L'omicìdio di Coseano. 
Processo' indiziario. 

Udienza deU'8 giugno 
Presidente, cav. Pasiuooi Oindicl : Sandrini 

a Cosatlini — P. M., cav. Apostoli. 
Imputato, Covassi Albino r Pifensorl avv. 

on. Oirardini e Gonano di 8. Sanisle., 
P. C. avv. Oeatti, Levi e Driossì. 
Capo-giurati, Firona dott. Venanzio di Udine. 
Dopo le ' a r r i n g h e della P . C , la re ­

quis i tor ia del P . M., le a r r i n g h e del la 
difesa od il r iassunto del pres ldonte sì 
ohiese la causa. 

Il verdetto e la sentenza. 
I g iura t i affermano la coipabil i t i i del 

Cavassi Albino, ammet t endo II fe r imento 
seguito da mor t e , le c i rcos tanze a t to-
nuant i esc ludendo il Ano di ucc ide re , la 
provocazione « la ubbriachozza 

II P . M. domanda ' pe r Cavassi Al­
bino, e la Corto sontonzia 10 anni o 5 
mesi di rec lus ione , Interdizione per­
pe tua dai pubblici utflui o una p rc iw i -
s ioaale di L 300 ve r so la p a r t e clvilu. 

Alia firma reale-Altri M i di gmìa. 
Roma ti — Tut t i i ministr i o rano 

s t amane present i al Qui r ina le pe r la 
consunta firma dei dec re t i . 

Dopo la firma il R e si i n t r a t t enne con 
Zanardol l i , Giolit t i e P r ine t t i sul la d i ­
scussione alla C a m e r a dal bi lancio degli 
oster i , con C o c c o O r t u su l l ' oppor tun i t à 
dì concede re a l t r e grazie per comple­
t a r e l 'amnist ia, specie pe r a l t r i condan­
nati del 1808, e ' con tu t t i i min i s t r i 
sullo buono condizioni di saluto della 
Regina e de l la neona ta . ' , 

il guardasigi l l i Coccu .Or tu , io segui to 
al col loquio avu to s t amat t ina col Re , 
ha disposto che si l a rgh rgg i ne l le p r o ­
poste di a l t re grazio, t r a le qual i sono 
alcuno r igua rdan t i i condannal i pei fatti 
del 1898 ì . q u a l i , por t rova r s i nel le 
condizioni dì cui a l l ' a r t icolo '3 del de­
c re to s a r ebbe ro esclusi da l l ' amnis t i a . 

Nel corso del la se t t imana sa ranno 
quindi firmati c i rca t r ecen to , o forse 
anche piii, decrot i di grazia e ciò quasi 
a compimento dei decre t i d ' amn i s t i a . " 

POLITICA ESTERA. 
Teste coronale in giro — Conse­

guenze del convegno di Abbazia 
~ Una Triplice balcanica ? 

Roma 9 — Si annunzia che il pr in­
cipe F e r d i n a n d o dì l^ulgaria si t r a t t e r r à 
in I ta l ia o l t ro un me.se, o p robab i lmen te ' 
v e r r à a Roma , pe r ossequia re i Rea l i . 

E' our to poi che egli av rà in Uulia 
un col loquio coi principe Nicola del 
Montenegro, a t t e so p ross imamente a 
Roma. 

Questo convegno dei due principi in 
Ital ia sa rebbe la na tu ra l e conseguenza 
del convegno t r a i Re di 'Grecia o Ru-
mania ad Abbazia. 

Anzi sì c r e d e che anche il Re dì 
.Serbia vor rà in Italia, por i ncon t r a r s i 
coi p r inc ipe del Montenegro . 

La rivincita di Averse. 
Vaseria 9 — Collegio di' Avor sa . 

Risu l ta to definitivo : Inscrì t t i 2.607, vo ­
tant i 1907. Rosane 1823, C o l a g r a n d e 
social is ta 5 0 . Null i e dispersi '34. 

E le t to R o s a n e . 

B o l l e t t i n o d e l i a B o r s a 
UDINE, 10 gingno 1001. 

Rendita. 
Italia 5 o/p contanti 

„ 5 o/a due mese . . 
., 4 >l, „ . , 

Ektorleure 4 "/̂  oro . 

\ Obbligazioni. 
Forrovid Meridionali 

„ 3 % ttiitlana , 
Fondiaria lìAuca ()' ìtalìii 4 • 

Eiitpaxioni dal r e g i o L o t t o 
dell' 8 giugno 1901 

Venezia 37 30 35 5Z 24 
Bari 85 88 1 62 83 
Firenze •80 4'! 36 83 8 
Milano 16 88 87 83 14 
Napoli 
Palermo 

dS 64 57 73 70 Napoli 
Palermo 37 51 8 64 88 
Roma 67 28 19 71 25 
Torino 60 2 81 50 51 

HiiucodiNttiioIlS'/, «.', 
F(*ndiW.0'(''4a Ulsp. Mìlntio B "/, 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ . ' di Ud'ne 
., Popolare Friulana . . . 
,, Cooperativa Udiooee , 

CotonlOoio Udinese 
Fabbr.'dl succherò 3.Glorgio. 
Societi Tramvia di Udine . . 

,, Perr. Merid. 
„ Porr. Medit. 

Cambi e valiite. 
Francia choqaes 
Germania . „ 
Londra ' . . „ 
Austria - Corono . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ulliml dlspaooi. 
chiusura Parigi 
Cau.bio ttfdciaie 

gin. 

102.46 

. loser 
111.(0 
71.1)2 

312.-
B08.-
440 
B i a . -

857. 
145.--
140.-
3B. -

1300.-
100,--

70.— 
7 3 0 -

105.22 
129.55 
20.51 

110,20 
21.03 

97 80 
105,24 

gin. IO 

.' 10!1,45 

• 111,60 
71.52 

3 2 4 , -
812.— 
S08.— 
440 — 
510 -

857— 
U S ­
U O . -
3 6 -

1300. -
U O . -
7 0 . -

730.— 
538.— 

10522 
12855 
2051 

110 20 
21.05 

97,80 
106.24 

La Banca di Udine cede oro e scudi d' argento 
a (railonii sotto il cambio legnato per i certificati 
doganaii.  

Enrioo ,IVIorc.itall, 

Émpor>io Cappelli 

FRANCESCO D'AGOSTiNO 
UDINE - Via_Cavour, N. 8 

Grande assor t imento cappelli dì u l ­
t ima novità tan to dur i che flessibili 
p rovenient i dallo più acc red i t a t e Case 
I ta l iane . 

Deposito esclusivo cappell i del la p r ima 
fabbrica del mondo lì, W. Pelmer & C.° 
Ili Londra. 

Ricco I t s sor t imento be r r e t t i d 'ogni-go-
nore e cappell i di paglia flnissinii. 

Speoinlltà cappell i novità da L . 1.50 
a L 3.90. 
« a , i ..,..-..,...,. it -,,11 « a . w . . w - s j ^ 

Farmacia alla Loggia 1 
Piazza Vittorio Emanuele » 

Medicamenti semplici 

. Spec ia l i tà . • 

OGGETTI GOMMA 

^ affli iitcN««i |ir«zKi 
i (Ielle Oi*<<glicrl(>. 

PrSluìOoTiERGHINZ 
in\i di uiiuiua lucmuii pii 

Consultazioni in casa dalie 13 allel4 
'Via Francesco Mantlca, 30. 

Ordinazioni g r a t u i t o a l l 'Ambula to r io 
del la Socie tà P r o t e t t r i c e del l ' Infanzia 
( V i a - P r e f e t t u r a , H ) . 

PREIWIATO LAVORATORIO 

GIUSEPPE NIGRIS 
• U D I N E - Via Lionello - U D I N E . 

Lavori ar t is t ic i in ferro ba t tu to — 
Sur re da B o r i — S e n a r a e n t i in t e r r ò -r-
Lampadar i — Fanal i da ca r rozza in 
diverse to rme — Rubinot ter io in . 'ge-
nerb per acquedot t i — Pompo — Con­
du t t u r e acqua potabìie — Hiparazìoni 
od iinpionti di qualsiasi (ìlandu — Mao-
chine i r r o r a t r i c i per solfato di r a m e — 
Si assume qua lunque lavoro di bandaio-
ot tonaio. 

S p e c i a l i t à p a p a f u l m i n ! u l ­
t i m o s i s t e m a , d o p a t u r e a 
f u o c o 8 < » * ^ > > t ' t e p e r 1 5 a n n i -

Lavori 111 VL'tnate su q u a l u n q u e di­
segno ant ico 0 mode rno . 

CaiDerE anDigiiaie d'alliitare. 
. Rivolgoi'si' all' Ammiiiistra-
zioae del nostro Giornahe. 

STRAORDINARIA 
- — • ' __^__ : -380 

M f 

.Facendo acquis to di biglietti de l la 

Lotteria Napoli-Vepotta. 
a cent inaia comple te oon si p e r d e 
mai , pe rchè , ammessa la diffloìib 
Ipotesi elle le viooite uiisicuratc 
fossero di va lo re i n t e r i o r e . a l ' c o ­
sto dei bigliotti , SI può r i n u n - : 
c i a r e a q u e s t e o avero in sos t i - ' 
tuz iooe il r imborso in tegra le del la 
SOMMA .SBORSATA. , , , 

M K ^ Le vinci te in contan t i ' 
W B Esent i da ogni , tassa 

e garan t i to d a Buoni del Tesoro 
sono da L i r e 

250000 125000 uOObC(,. 25000; 
20000 12500 10000 5000I ,• 

2500 2000 12r»0 1000 500 
260 250 240 230 220 p 2Ó0 

al minimo! . , ' / , 

Il so r tegg io dei numer i vincenti 
si farà con un metodo ' 'nuovo, 
ch ia ro , sol leci to, e semplicissimo 
che ass icura dello vincite a l le 
cont inaia complè te di bìgì iot t i , ' 
che assegna ai n u m e r i più pros­
simi a quel l i magg io rmen te .fa­
vor i t i da l la se r i e • ' " " 

Prami di Consolaziono 
da L i r e 2 5 0 0 0 , 12500. 5000, 2000, 
che ga ran t i s ce a l l ' u l t imo e s t r a t t o 

MT* Lire Véntitjni!a';:iÌNi. 
L'Estrazione improrogabile 

È F I S S A T A 
c o n - D e c r e t o ' Mìrii?t«if)alo '^:-

Domica30lili 
Por l'acquiatJ d'-'Efli uUimì e'pìfi- fortu­

nati biglietti rivolg-rsi Ju GENOVA «ila 
Banca P.lU CASARETO ili P.«cò, Vfa 
Carlo Feiieo, 10. Io iQtto'U EtóRDO'ai" 
lirinoìpali Buncbieri e Cambia Vatuto. 

In UdÌQo prosau i Cambìavalate.&lguorì: 
Lotti e Afianit via dalla Poita — ElUro 
Alaatandn, piazza V. E. — Conti Qiu-
«&ppe, Tìa del Monta. ).' 

Haiili 
In,seguito a spe.ciai.i,(30iìti'ptt,| 

con i. tabbr1'ò'!>Cnti'di oggetti 'per| 
la fotogratìtt. l'Ottico G. Rippa';5 
succosspre u G. De-.•LorenzQ 
può fornire lutti quéstĵ ìarticioli:' 
a prezzi ,ec(;t;zioDa]nieuÌeVirlottìì 
gai'iiuteiidouc la ciualità,:.''sjupe-3 
riero. •; '.. '••'•'•".•.•,'. ,5 

I ' ' ' , IJPII, Mliljlìlll.l . 1 ' , 

Prof. E. CHIARUTTJHÌ ; 
Soecialista w le inalattie Wm e teme.; 

C o n s u l t a z i o x i 
ogni g iorno dallo o ro 10 alle 11 ' / i i 

Udine - Via del ia Posta H. 3.-. • 

GUADAGNO 
Lire 7, 14, 21, e. piùj 
soltiuanali offrosì a parso o volonterosR. 
Ocoup^zioDO gradevole a tempo, per,do. 
OaMigraflà leggibilo. Materiale ìndispen:,^ 
Babita 3(ì istruìifoiit per lieo 385 «Dtict[)A(o. ' 

M a l a t t i e 
OIFKTTI DKLI.A Vr.STA t 

SPECIAtrSTA Dott, 6AMBAR0TTq| 
Coibultaiglom tutti \ gioroì dAtli).ì2.ftlh S^wcat^, . 
ttirto il torao Sabato o tcraa Domenica d'ogni-' 

HAZZA VÌTTOmO mfANVJCt.E 

V I S I T E G R A T A I I T E A l P O V E R I 
Louedì,'Vonoròi, ora 11. 

Pfti-mocia Filippuzti -^ .ITdino. ,, 

Mfti'ctiiovcGchio — lldincì?/;^ \ 

Vermouth ai'a Vaniglia 
CBÉiifliiato iiiitt prò. Tino fatfcor-, 

Bottiglia de litro L. 1.50 

N o n più cabale/ ; 
G R A T I S spedisco a r i ch ies t a nuovo m e t o d o infallìbile pe r vinoore a i giyioqo '. 

del lot to governa t ivo i ta l iano oon VINCITA CERTA E SICURA ogni q u a t t r o ' • 
se t t imane di ambo t e r n o e q u a t e r n a , DICO CERTA, S I C U R A , l ì S F A L U U I L E , • 
pe rchè 98 vol te su conto la vinci ta avviene nel touipo presc r i t to di q u a t t r o 
se t t imane. Niente des idero avan t i , .'(olò il 10 pe r oeiito sulle vìnoite. — Non 
si t r a t t a di caba le né nionto di siniiio, ma di un m e t o d o seraplicisaiuM) . b a i a t o 
aulle combinazioni del giuoco. - Inv ia re ca r to l ina-vag l ia dì l i re 1 por le spese • 
ondo r i c e v e r e il m e t o d o franco e raccomanda to , a SIMONTI PRIAMO - S. SALVI -
F IRENZE. •• , . - ' . • - - . • - - . 

http://me.se


I L P R T U L I 

I«.ÌB£iemaai per 11 Frhdi si ricevoiao esclusisiaaaidate presso rÀmmif|g^^i;^(;!|.d4^«^iornaie da Udii»e 

i l Dièbbeté Afropoli e die. 900^:^ Noo ho parola coma poteifla iftngrftxî t̂ 'p î̂  IK ' 
boUlslia delta aiia mìrRColoSA Smitwina ipaditami noi moti ^óov»^UlQw>^làhìv 
tàAto goQtilu pandariui da>MAtf!«éM|llJ''ÀI y t ? pf%Jlltf=̂ he graxio a'>B>io.Éi->«h<ai « 
lei proparato che praDilo ito vedGndò'imirstfioitaol modo dt coio stoj^iàiglìdi'mdo > 
giorno per giorDu^iRìagnisio di nuovo «, r^a.dlBliotQi j^tjaBiU î̂ tviirisco. 

S. 0. ì'mp. fcrror. A^roitoli (Saloroo,. 

, Itvorno Si otL 900 — Altra volta ebbi occBaiooo ' di u«aro il suo fep«(àfieo 
conico la siflUda nomioato SniiVaotna ed t boné^ci effetti'otttlimti u'iacoraggiatitf 
a rinnovarli' la cura. Rimofto L 2Ì raccomandando l'urgao^ .nello, ^peijiieìono 

^ __ _j qualunque stadio della malattia. Abitafttl a fornire pruove 

S\iR^roieed idoppognabilì, trasòrìvi'amo alcuni ^centUattestafi'ttiutonttci, pronti a j 
M»t̂ aDé'g1( originali a otiionquo doiiraiiso vederli. | 

Oovan, i5 ttov, 900. — Non ho parole bâ tevflU <̂|ior rlngrasiarvi della loro i 
AQoUi'e ùiirafiolo'ia Smilaeina. Ne ho fatto la ijura à^è volto jpd ora non sento ; 
mt fcload dìettfrbo, mi «èilto in forìe e col Bs|DBae[iperfeitnmoate guarito. Non' 
luneharò di divulgare fra i tnìjBi compagni l'esiìo doUn' toro qicdicìna. Goa «tima | 

P. F. N 108 Eider Strodt GOVAII-Glasgow Scottland. ! 

. ,XSS^jjL^*9,,-^Wvi;^fMfiM9vS0ii^ w«*"» primavera fatta la oHra eoa 
U loro^^iTtfetna per combatiere la «alldef la t?ovair,tipoUo g^evole alla u»a 
Minte, ! pìccoli dolori icomgsrv^ero,. ĵ erò debbo rìfoilK î una , ^ a ohe mi capftd 
mriatté'h càH: Dopo IQ o|15 j^'ùrtù dì cura knl uioirono por le ga bo,tanto 
Itaffahie-rdibso' dio ml'if^evàoo 'un 'tnato torrfbìlo. yoa spariva l'altra uaoivà ed 
p non «apendo cgifa foase seguitai la cura. Et̂ ^ ĉAo cRe> poco"B poco lo 
maochie .sparirono sd avauti o^e io a.vma\ tlaìtà lff;òitra, ftqri vidi piti nulla nò 
mai^'jUCt-finé' ai' ffìonkif di oggi. XiéWero rlbowrs la cura e ve no rimetto 
l'ioiprf'U,' L^. ir. f̂ T Îflitwie ~ Vcfs'nelo di''daltiizo (Cuneo). 

< i^*^ ^Ovott.^ ^W). nr Dopo, Msr (lavato bon ottimo vantaggio rimpareg>« 
Inabile loro preparato'sotto il nome semplice dilSitniIacma.'bLiogoa ritenere che 
w o a i ^ ultra ccuajgii&^^Bem l̂ice p^sen^jk^ alodn4-.cùnaegà&nia, oiA che invece 
^tie^96"dSS*°SnH*1|TraSrdr^uiv. Sono già duo volto che V adopero e mi sento 
^tfàt fuori di ogni pericolo. Per obsera maggioórt.fu t̂e .porsqaso di m«'8tei«ù/ 
^oh« qttoat'anno voglio ricomÌQgiai*e la cura boachi mi senta molto,.h.eno4.'A tal; 
Àtpo Ànvlo lor • da« cartolÌne*vaglìa di L. 10,6Q 1* una per la cura completa. Si 
|)alfl»^0 ptU]a.̂ > qoeeto mio attestato corno ricl\ime dei loro ottimi od irapureg-
||ikDiU 'prodotti, Loro dev.mo 

Qiavanni Conte sot ocapo caunooìere {l. Arsenale ^ > i a . 

Oampi Saìentino-Bnotf. 900. — Avendo, woriu eatata .̂la Spltra Smilacina 
'Jlfho trovata dt ecoellonto eiSettOt per cui rlmejitote^ peKpi'a-lòi^fl^otif'risO'lidd-
,pomi di faro altra richìeetarper una ^ra Inorai nnrsdM ititi.HUmctnò cUél'la 
^dnporrft ad''altri'mi4i'unici òhè '̂ue hanno bisogno. Con it i 'a , A M. 

potendo cambiare deitinàzfone. r. S. n. Accademia navale. 

Shavtnesiau foU 3 genn. 901 Rimetto fr. 2& per una curA'completa oontrb 
la sifilide. Sono già due anni {;he faccio la cura ,con ' la voHtra* iSlhiUiidind e ie^uro 
e fino ad ora mi porta liene, perciò mi vogijo. provvedere j)r^ma che arrii(i lê ' 
prìiUavera qoando farò' la xura. La apediiiono la farete al mio .baDchioro M. Al­
berto Diui 2026B' S't.-Catheillbo StteiirMóàtreal'(Cana'<à) bho me ta' fìi^J^rérà- i 
pitare.' Con stima ecc. V^' 0. • 

Toutah 93 seti. 000 — llloevoi net mes'e di marzo a Monsourah là vòstra , 
Smilacina cól Ioduro. La trovai di effetto milttt V l̂ie'sujJoriore a qnòllo oiìniìfa' 
aiatO'Sttlja Tribuna. Avevo una graude aìAUile che nonl-iJbtevD neanche favellare^ ' 
ma ora sto bene o rin^raaio la vostra virtù pel prodigioao laedicmale che avete 
trovato P9J- i sofferenti. La prego avere la bont&' ài spedirmi, itubito due oujre 
co ' piote* una pcì* tue ed'-una per un mio tioihjiagno che accòrre a qtie'Ao balr 
samo di medicina. Io bo fatto l'elogio per l'Egitto'di qneato'vostro ptOiniratcr. 
Rimetto itandhi 60 e con stima mi segno. 

' a. L. Chìhnini de for agricòle^t Toutah (Egitto) 

TartintQf-'B màrxo '90i — La sùà Sniilacina è di una efficacia setiJia pari.'' up„„„„ „«.vt<.» ^ 
Dopo averne "preso uoa bottiglia mi sento liberato da dolori prodotti da una-ben < i obo f̂ò' malb del 

Doĵ o oUnBiqji^fe^ Mop !̂.idì stadi.6 dii08S^rv»aÌoDÌ,ìat«raf 'al diUMta\sAVi'. 
finalmente trovata la cor^ effioape o direte .w ottpfw». |a\>fl);)ar|B|oM ^UAti 
tórribile malattie^ Un Infmìfo uatnéro di guariti io tatto] il monnBt cj>a(itoMoe Ift' 
pruova:miglioro'delEa bontft - dèlia cólta.'Pertonerìsówahìtl o dIniatfuiiÀr<atn^ 
stano amilLamentei« tpontaneàmotite tairrisoltati. Nob vi buÒ '̂eH4r« ìpi(i]tìthlèaa: 
dubbio ed ogni ine.dico dove .preMrìvoro al proprio ammalato di diabete ìv^G^jé' 
Conìafdi con la cqsbis'sa di fari 11 pr(mrio dovere oell* Intereue del aliante, j n 
msdicioa l'e^perietfiB ò la pritfaa.maCMriM'll^OrtniAeit^fldt «KWé^aiétturatJnl 
spoutttiee di p8raune"ohe fpéelmentaroJtoJacurd Bu4mitÌ#iib^iMi>ai4«éwBbd)> 
le Pilklé lilinata Vigitr ed il- ^ig9t\orat9i'B Lomlfafdi e Contardi. 

CatttHo^'iV'AitH'OHé (Aleesandria) — llaocoihandoUi.diabfflml^qalisIo pifeilt»»' 
apeeiflcof il quale eonta adi «no àttiv/i tanto gq-tiglon^iii^ooa^tfy^, . _ ,. 

Dote, ^ancttcù Stura, ' 
CastelAortntiM ~~ ̂ ravengq la S. y . che'ultirqalà la cura delle ' rinQPifttĵ ^ 

Pillola lUtuaiit Viyi>i* e Ìii;oenff̂ ató>J)ib''p(ìsab asslcttràr^'che'f4ttà''l'b^Bt(iirdelIb^ 
urine 'nda si tfova traccia' et zócàhetol A nome tnid e di mia' itib l̂i» Ht^^flb' 
doti» riportata'goariglodb.' Tommaso Viti, comtaeretuitb. 

Ostro M'onttìnotte •^'i;analÌBÌ'Mitri'hb dfttO'i'migltorrvieultÀU'fi^oUrdUslla 
mia malattlRf diabète. Si riscontrano app«oft̂ pic4 l̂ibsima1raQCBi di glpooaloytauf»; 
che la malattia poòrdireloaiaatai cpal riaiUiii da^a reloaìcne del chwiw !Rettu;9»', 

Cav. Bonifacio •Ctn'M Ĵ*',' 

MHiano • 
aqalis^are .sorQpolosAi 
nessuna traccia di gii 

Xernioatala ourà d^lla, v^8jlce,.î ;i&;f« e.flol U/^^»f^WM<irA:.^^t 

murila nifillde. — Prego inviarmene Altra bo t̂iglJ^ contro j^egno. 
[TévMi M. U> R. nave Va'tafayimiy Tarajato. 

Otì ' attiektati surrifpritl ,rappreaontatiQ una piccola parte di tìna-imm^aba 
collezione di guariti. IMsttdrd non deve'confondere qneàtr attoBlati spotitaDei e 
gennlnf'Qun quelli rilanciati da modici, compiacenli- , 

Tutte ti) curo fds}I».U||fl^ Lomtòrdi ^ ^ ! 1 ^ I 1 ' M ^ | 1 4 D ° ( | l'appo^^to di una 
estesa'clientela di'^«lftfi!*lWW quinm4itflMrtJrftmWriM^ ' """ ' 

anno d'infezione; inoltro chi, fgce la.i\t)rA tre. snui'prima riprese l'ioeziqlio in 
vt̂ fifillì)* provando -osi che'̂  t'infezione procotlonto era tplalmonte scomparse. Si 
hanno numerose ^rdv0 dì-ua''fatfo siinile* fiti^iì coQtf-adbt̂ u dagli scletlxìati. Ciò 
fòrina la proVa indiscutibile. i . i 

Costi Lf̂  21 in Italia "0'ai ŝ edÌEi!$e iin tuttd il mondò per Kr. 25 anticipati 
all'unica fabbrica Lombardi 'e CO'ntard?," Napc^,' via 'Róma:'342f p. p. 

Olosampntei.rori^ft,,? <«?n' spmmii.9pnBolaiÌ9n« mi fq, d 
di fflucóaio fu trovato, perciò dopo eitiqiie è'̂ iCt anardlii 
li' JtdW^e,'in'podhi mesi col vostro enicaee rimedio fui 

uonVe ubo la sifilide si 
;a l̂Ujg<^auiiKl'0[Qbardi"e Contardi. 
"'ÌISDiro^borfi anche doi}o iiprimo 

vi n'ùgratio ti:ififf^bidnt6'6'tiè serberò eterna memoria. , 
ÌAicta Emtskb, ft«««»MrVta«Ulbd^Mo 4»^^'^^' 

HtiveniM^ — A messo'pdfcfe spedit^mì'dtio altre cur^'ìtUl'iiiabatW^ ati'f!iitb'' 
, ohe<cv}dasta oora- d&haoni rirfill ati e perciò io la conaiglierò a tutti i ssidf ibKWitl̂  
^he fossero, afretti'di|. simile, lop'àttia. UtnÒt^M Gitoti, farmaoista. 

Caitélvttrano -> jEseclido stato da uii pQjnO'affettOfJaltttfiiAffA'iHil oitffrdi 
agosto 1^99 mi decisi » fare la vostra pv>̂ t<.popOMl& givr^M^'^ft^iciu^. 
cominciai a m^igiaré il pane od uu& vplta fillàr settimana maòf̂ ĵ yo anohe.'Ui 
pasta al sugo'.' Dal gìò^n^; elio coibìnblai la cura 'fi'oo ad oggf (ottobre) ' facendo,' 
analiKuirò' le orine due' volte' la settimana, il gtneos o ò interamente ibafftd 'ad* 
onta che ho usato il cibo peomiscti^ .̂ ^r,^ ' ' ,4iy'^^<N#Ny¥^C^'4'mbr'^ 

KessuEt'altra cara può'guaViro in tal modo il,i'dift^to. tZiftiWiiii completa d 
un mese costa lire 12 in ItìUta. Esterj finlS -autiaipati aJl'.uniea btiAcioa/Lom 
bardi e Contardi. " ^ • • v-,,- •> 

|iÀP4M&Ìo§ea 
fi'hake di cblljm' 

p6FU0DlinefilF8 I dBEtl 

deUoi StsUÌimanta. farmaMutiou 0 . Gas 

l d « t i o à t ( e i m a l R t t M a à i TBOOÒaoggatti 

UiMK'saatbls' « e n t i 'SO* 

É venda prosilo rAmniniùtraziojL.e dol 

^ 9 M M « » > I b - ì l « i « y t -

« u p i t n e N n o v » I n v o n x i s i n e b r e v e t t a t a della Dilla. Achille ììan/i, Milana. — Ù t i i t t n e i ò e h e H\ p u ò d r s M r r w r e In n e 
tlB t o e l e t t a . — S t e n d e lit polle veriimcute l u o r b ì s i u . Ssaiìuea,- Teslnt iatu. , [uercù hi iiuuvii combìuHKioue dell'amido col .sajjcne 
più ri'ofjni altro snponp perchè ò composto con tostoufo speci ili ol è fabbricato con muccbine dMnveniiont) della Ciaa. - Superiore ni pia rinomati 
aappnì esteri. — il prezzo poi è alili poriitta di tutti. Si vende a cent. 9 0 , 3 0 e 5 0 al pezzo profnFn'>to e non profumato in appesita elugantc scatola. 

; I I K ; N m . tM»Wli'ONDIt':nHl <'«»I n i V K R N l ««AI>W.ÌÌI A i l . ' A M k U O IN t;OMMIilt<; iM. 
vèrso cartómo-uaylìa di lire * fa Dilla A. Banfi spedisce tre peni grandiJ'xalico in (uffa /(affo. Vend/si pressu tutu t principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Segno, e dai grossisti di ililano Paganini' Villani e ti — Zini Cortesi e Berni — Pffrcffi Paradisi e tìiiH)),'" ' 
In Udl ì le 'Ir i^t 'nni 'veudib'le picsiin il pnrrorrhtprH A n g e l o O r r . v n M U t t l ' i via Mercatovocchiu. 

a i I fi III'-1 •iirti-mii- iirii-iirriiì7»'»'i--''-^^^-iiis=sa=s5^^ 

ìsttldttaittfia;; 
Sebza biiogniti à' a^, 

pifrdt-b 'éBl«i'tm*ati"f«i'' 
•cifi-ià'sì' ptìft' laWaWt*'' 
il proprio mo|>lgiio.. 

VèMdè»^i^90')'Wia-" 

«|.','0l^«izzp dì ò e n t ' , , ' ^ 
- l» -BoUlg l ia . 

PETRQLfM 
A BASK érpKTnoiLJioJinioiipno 

ler f3r crescerl i i 
I.'unicH elle pò'̂ sa veraoientc, ussictiriirc a chiiii qnij 

iii.a bt-llii, lolt;< e rigogliosa cii'prfjliutQra. La sòia cbe 
fibbia l'â iODc Lliretta sul bulbo capiljare, di modo jcbe 
col .*.ub UBO sì può''evitare cèrto tina precoce calvizie.'' 

Viene rur coionudttto l'uso a tutte le età e sessi, 
specjaiuieiile ullei signore, cbe con questo prodotto 

potranno avord una chiouia folta e lucenttj/aile Midrl! di ffimiglia per'tin]^re 
patita la testa, rinforznniio e sTiluppaudol Iti^iipt^fniMrd dbi loro baik&itiì'.' , 

Infide la PBTROLINA fa crescere i capelli, ne aiuti) lo sviluppo, i)e arresta 
la caduta, h sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, - éoiisérvaiidoiie il 
loro colore naturale. . 

Essa è ef^c^aclssiqja alle nei^oiie, chetcfolpit>i di 
aven^uratamepte) perduti ì'capglli^È anch^ il più 

malattia .qualsiasi hpno 
t'oTiiiiÙiillio, pèrblii''cón' 

l'usa,dj quesiaa.speci]UiUi, nop solo ricoàparirannx) i capelli, ina avranno una 
folHÌS1rig<$gliraà>'Tegn>zioaA 

del, jilqrqi^le 

I?rezza del .flacone' con istruzione lire 9 . 

lire 2.75 all'Ufficio Annunzi de ovniiq'u^'mi'iapilo.'c'ai'fótinal-Vaglia'di lire 
•IL PRÌUCl, Uaìne;'; Vìa Prefettura K' 6. 

IIIJIlAKlU l ' i lC 'naUDVIAHlo ' 

Purttnu 
BA imiini 
0. ÌM 
A. 8.0B 
D. U.SB 
0. I3ji0 
0. 17,30 
a «0.23 

Arrivi 
&,'numi 

8.B7 
11.52 
i4'.lo 
18.16 
22,j!8 
23.06 

'ffaHtnu 
M '^81114 
1). 4.46, 
P. B.IO 
b: 10.3B 
D. 14.101 
0. Iii.37 
M. 22l2S 

ArHvl 

7.43 
10,07 
15.^ 
17;-.- ' 
28.26 
3.8E 

DI a&8JL«8A 
A 9.10 
0. 14.31 
0. l8.3Ti 

à posToas.|SA poaToaft. 
«.4*'>i ' o.'i s; -

15.18' ..Ol 13.21 
, .IMO ^ ' »..,.20.U, 

À(uaiasA 
8.45 

14.05 

0^ UDiira 
M. 6.06 
VIS- 10.18' 
M. 11.40 
M., 16*06. 

A OlVmALJk 
6 37 •' 

10.38 
12.07,, -
5fjJ 

DA omS^Lia 
M. 6.681-
M. 10.53 
MI 'lìi<3S. 

A UDU» 
• 7.2B 
11.18 
13.06 

1-A-VERA 

DA DDIKl A FONTURA 
0. e IJ2 8.55 
D. 7£8 9.55' 
0. 10.35 13.3» 
D. 17.10 19.10 
a. 17.3S 20.46 

DA poirrsaBA 
0. 4 5!) 
D. 9.28 
0. 14.39. 
0. 18.66 
D. 18.39 

A ODIMI 
7 33' 

ll.OS 
17.06 
19,40 
20,06 

^A.tVWI A TUISn DA vaXBsn A DDim 
0. 6.30 8.45 , A. 8.25 11.10 
D. 8.— 10.40 M. 9; -. )2,56 
M. 16.42 19.46 D. 17.30 ao.— 
0 . 117.28 < 20.30' 

' 11.1! ' 
M.'23:33 7,34 

Questa impor'ts^ 
una tintura ^os8Ì^{|a>'&^ItJl'.di»'rj 

,̂ ,̂ t̂_„ rahilmente ai cap^Ut : % W^ -barbai iìi,̂ ^ îpuivu ĵ j 
mì»i'B.Qtótieio'tìWÌir«{t»iwrt. B.caoMiovinm «ft^^riM^M^ro bionda, caitàgm entro, belleùa 
M,'7.S5'lD. 8ia5'10,40'b. ejaCMt 8.a9'10.=iav J-viteÌJti* pome.nWj»rwi,aBiik.dePat^y 

' ' " I Naq<nijv^hia la pelle, né la bifi^^ma;,, \i^f\ 
disi», Iw oaduta (/0(eapftj/j{,qf,.rfi,Ybp4O9>lo-J41Ur 
luppiQjijpnliBce il capo dalla foaj^i;^,, ^ ĵ  ,,̂ ^ 

Ì3M sol» bot\i^ia^ Ajil^Anikamsfe'LoHgegg, 
bààttf''|}of otten«ro ì^^t iò dQ^^kt6>to'̂ IHUW»67 

M„H^,ata.57,»1.30,ÌD„l«^5,M,20.a<t.ai^, 4 ^ r » ? % « r r f l n o r ' ; c t ' o . ' f f . ' l t 

U IgilftiO!'I4,I5'„ 1^:46''M, 12.3»,Ml'l4^, t&O» 
MJ17',eS'I>.il8£T'28{lS<'ll>.i'K80,'t]t^9.04>«li23i 

uoiNa a.GioRoio vimziA 
M. 7.35 D. 8.36 10.45' 
M.'l%iia,Ud4i.36 ,lji3ai 

VINIZIA 8.ai0BdlD'M 
D. 7.-- M. 857 9.63 
M 4 0 W , W 4 , U a ^ ^ 

DA CABAaSA A 8P1LIMB, 
0. ^.U ' tf.6r 
ti. 14,36 16.26 
0 18.40 19.26 

DA SPUJNa. 
0. 8.06'̂  
M. 13,16 
0. 17.3C 

8,43 > 
141-
18.10 

Partente 
DA, nnua 

»• A- >-h 
8, ' - ' ,8.«tì , 

1146 ll.'40 " 

é.k' 
V. 
16,SS' 
t9!'46' 

Pmigutt Affavi 

Dk«'ttds;'D^fiifi>, >'..., 
^̂ ĥ K T '« ;«» ' ' -8110' 

I l i o 1 2 % 

Arrivi 
A DBIN aiu 

Ui£plbi4cbnoQiica. 
.,ptri«d«n.;ll <pl«ra..iolie., $i„4asidera! biosdo 

caatagdo 0 nero. j.i,i.f.,i> ,̂ 1 , ùi 'u 
Si vende preaio l'AmminIgtw,i'fflft.dg|,g'|MàAìo 

li Priuli a tire 3 ^l)w,l)l),tiigl^ lij jjp^fji^tijrfi 

ISiltì' JBÌ5' - • -

^ lÈL^yM in 4. pà^. a prezzi miti 
•iiii-.-ft<iii 

La Migliore tintura.del Mondo rìcoinoscinta per taie ovunque ^ 

^mff, 

l'Acqua delia Corona 
pirspaf l̂ja dalla --(rsmlata ?Kfiua«ila 

. A H I T O K Ì O i^bmcitBeA 

VENEZIA — S, Salvatore, 4822-23-24-25 

PÓ'fENTf É S T t ì a M É ' 
dei' dapèlU ' e 'sVlla barba 

Qiieatà'nuovà pfjsparazioqe, non essendo una'delle sotite tinture; poSsi'edÉ, ìutte 
le facoltà di ri<looa|a ai c^dplli ecf^-alla baglio, il loro primitivo n naturale colore. 

Essa è 1% pf^iriii;|»|y^i,'(.Ìct'0*''>,9l|i''<(V'r.<?.*'>'^'( ';;lfc,'si conosca, poicbò 
« e u a a m a e e l a l H r e u f f u t t o la pelle e la bian.Qlieriìi, in pochissimi giorni fa ot-
ttAHHrà ai capelli ed alia btlrba'un enilitcìisn» e'aD«ir«, perr«it t l ."La'plù' prefe-
Tibil<9i la altre partilo compoatit di 'sclslii'nìe vegetali, e perchè la pm economica 
elioni I i:b<tilndó .sol tanto ' che 

' JUk>è DUE) l a bottl^Itlt 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL VRIUU, Udine, Via 

I^Prefettàra N, 8. 

ĵgjjiiMfffiiim mummm^ 

vera arriC'ciatricoijaaiJpMaltiie .daii^capcUi,, preRarmla diti,,, 
FKATE1..LI KI'/̂ ZI, di fjrénz«,' è «.^pIptHiniinte 1» mi­
gliore di'()iiante V e n e soî o' in comnietcìp, 

L'immenso sutieoéso'Ottìinufo ulaidiéh 6 anni è .una 
gar»n'2Ìa del suo iitirahliii'eErettn:.fBasta<'ba^«r6'alla»!hca<» 
il pettine, pps8litidb"nei ca'pell^ pdrchè',,<ltie!sti'i'09ÌlndJ 
splendidamente ariìcciiiti re.s{andii tali'pbr uit,it"aéUfifadlia'.", 

Ogni bottiglia'ó ;fón^e'4i'rf^ti|,i'nl ?,lpgaM^','4^iilccIo''| 
con annessi gli arricf;^^tqri ,i!(p '̂qia)i a. nuqvo, sjsi^'mà. 
1̂ 1 ven i ' l e , lu-biì i t l | t l<'e'(>a'iI iJ^l<«e"»;>ì . . SiStti' 

Deposito generale presso la profiitlliifia •A'l i»«ll i ' l«! 
I . O S G K Q 4 — .S. Salvatore '4825'-"*<(>ik'«i»i«. 

Depiisito in Udiu(), presso l'Aiiinlftiii'tl'a'iliiM 'de'f-' 
giornale <1L FR1i;|LVr>, 

Ai s|gi;er^Es0rfienti, 
Ui.soMcisni'itta avverte i sigcwjinBiisar-

aént>i'>del1a»C!ìttk che egli assfaàiaéio^j 
missioni penr.firailtaliediisiaantatS esecu-
^ieasi:di il1AB£).,IsE4KS]à;QM£j<iDn{)iarte 
ditilnice ''su'.iagiio»o ittaiiAnii-'diji'sostitDimii 
al te ' itisijttBe'"tìBhli'an*i ''é '•iptìftttJntil"' After 
YWi'?w,x*,tplt«tì ijB SjejuiJcti^ ,4>^B0W''J?* 
muoicipalihi. . ', 

Ti'«n«ii4Doliti<e»-eiiii>egteg«ito ' ìo>egne«i 
fofinji di;'^(iii>^<|;;"diglW àóMo'sfm^A 
riiiik,. 'ul'tli^V i^Wd^lp. 1 B&M SB^ffóf'ij.ii 
psiivtttiEeiceeeij 

• piiSHOBBJDBIIiiOfWIiOBK 
• cotf'CllfiiMtbrin Ih'V<ìi'Pl̂ i« l̂M<tt,.S. 

P ̂ SS^JPtiSlJ TSJS Î̂ mSJ ' 

" - 1 ^ 

Uno dei' Pjù ricercali, prodotti ,pw 1» toiletus è'-'l'AfckiuH' J 
di"*i<iri' df ^Giglio ot ìolsòÉlio. LdjVirlù'-di'-quesmttóa''' 
è proprio dello piij ,jPj9toV()liJ„ Es^^" '̂ à jllL.tint^'l'd^la" 
oa»B6 qusH».' ràorliid;§^«a,^ft'..()jicl ,.y*fti)t8t<) che pfj'ff ;(|Sp, 
siano che dei piA bei giorni della giSventù « fa'ù§p;u;i|N,s 
macchie rosse. Quatudque BÌgnont'i'.(e qitale'<noni,J[iv «W L 
gelosa'diilla purez^dà'del ifa8^coloiritò, no'nl^otrà'ifansii.a . mi 
meno dell'abqua di Gi^ìi)ie Gelsommo il, rcui uso di­
venta orn)ai"gìenorale. 

Prezzo:.alta bottiglii^-U. l;iB«i.'> 
Trovasi.vanailiiie pribSI rUfricio„Aniiuli<l"doiS«'W»)«,'l'l 

» o _ - ™ . . _ 11' PKlULl, •Uilino, via" (Iblla' P'r*WuH'"-tì:-'6. 

daliMini^t^ro UngKiJme'.^^Tèj ^ 
SAl^^,T^RS; m',qet4iflcfttj,p)tìr%, 
ment# italìa,ni,;fi'a.L,qaa\ì,uno ^el (̂ Qî pjti 
Carlo Sa^fifH)e.,,ineAifiQ, del, qiafjffltoi 
RE UMBERTO I — uno del còmm.' 

E!tIANUEt!/E'IK '— ano del « M Ì O Ì Ì K » 
Lciffiponi m e d i t o di'S; S., LBOISE^iXIII-»-'^ 
uno -del 'prof.'commi> Otiidoi SaeeallU. 
diirettbpa de l la O l i b i b a ^ n o r a l e d i i R b m à i 
ed' '0s iMINlSirKO' dellftì 'Pubbli b i i w i s 

''OòDce!sironàt>ioi"pen l'iltaliai A , i ' V w 
R « N l d o • U S M n e a : . • : • • • 

Udine 1901 — Tipografia. M. Bardusco 


